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L'APOTEOSI DI TRIESTE ITALIANA INTORNO A LUIGI EINAUDI. 


UN'ONDATA IMMENSA DI GIOIA 


La celebrazione di Vittorio Veneto nella poderosa cornice della rassegna che ha 


visto schierati sulle rive gremite di folla i saldi reparti delle nuove Forze Armate 


* Trieste 


viva 


zi I sono avvenimenti che 


nell'ora. stessa in cui 
si svolgono entrano nella 
grande storia e vi rimango» 
no in eterno a lettere d’oro. 
Non altre parole ci sgorga» 
no dall'anima ancora calda 
di emozioni, Tutto ‘quello 
che potremmo dire sarebbe 
inferiore e meschino di fron- 
te allo spettacolo che è pas- 
sato davanti ai nostri occhi, 


» mentre dalla rada alle rive, 


dalla piazza dell'Unità d'I- 


-\ talia al cielo, il fremito pos- 


sente delle anime e il gigan 
tesco coro della folla, ebbra 
di gioia, vincevano lo stesso 
frastuono delle colonne co- 


© razzate, che battevano la 


terra coi cingoli, e il lace. 
rante urlo degli aerei, 
Trieste e la sua gente ge: 
nerosa: Trieste e i fratelli 
delle città. perdute: ecco i 
protagonisti, indimenticabili 
della giornata di ieri! Mai 
come ieri abbiamo sentito 
l'orgoglio di essere cittadini 
di Trieste, pariecipi di tan- 
ta.grandezza, di tanta forza 
coesiva; di uria. umanità così 
i ricca di sentimento e di civi- 
ca consapevolezza, 
Tutto:è passato in secon- 
da linea davanti all’entusia- 
smante solidarietà di un po- 


_ Polo, che nelle ore storiche 
© sa gettare dietro di sè ogni 


miseria e guardare soltanto 

all’avvenire con inestingui- 

bile e insopprimibile fede 

nel proprio destino. Siamo 
‘ gienri che le migliaia e mi- 
gliaia di fratelli venuti da 
ogni parte della nostra Pa- 
tria, rientrando nelle loro 
©ase, porteranno nel cuore 
Proprio il ricordo di questa 
«realtà triestina». Diciamo 
«realtà», in contrasto con 
l’idea di un. romanticismo 
fuori ‘tempo, che potrebbe 
farci apparire — è stato in- 


| cautamente scritto — indie- 


tro di mezzo secolo, 
Forse .perchè siamo all’a- 
vanguardia del progressivo 


“e confortante ridestarsi del- 


la coscienza nazionale — 
che è il volto spirituale di 


n ©gnì popolo civile, conscio 


della sua storia — ieri ab. 
biamo sentito, il calore di 
una giovinezza di Trieste, 
che farà un gran bene al- 
l'Italia: tutta; Lo abbiamo 
sentito mentre Gianni Bar- 
toli, il nostro valoroso Sin- 
daco, con le lagrime nella 
voce, sintetizzava i secoli 
della nostra esistenza citta- 
dina, la stupenda coerenza 
della nostra storia, la capa- 


avversità, il senso dell’unio- 
ne, così: radicato nella co- 
scienza ‘del popélo,. il' culto 
degli eroi di tutte le guerre, 


«perchè in tutte le guerre inl 


cui abbiamo impegnato l'o- 
nore della bandiera nazio 
nale le giovani generazioni 


. Rostre sono state degne di 


Quelle che le hanno prece- 
dute, $ 
Giovinezza di Trieste, ra- 
i sg in una tradizione che 
tanto più Viva e operante 


+ Quanto più Osteggiata, spez- 


 Zata dai Trattati ingiusti 


sn È COMmbattuta dalle incom- 


Drensioni: 
della gio; 
Stata. pi; 


ecco il significato 
ni di ieri che è 

ella. del più bel 
Sogno della, nostra 10) È, 


I primo ca 
tricolore nell 
sue navi, 


itolo della nuova storia di Trieste 
‘arla chiara di questo indimenticabi 
Ù con il suo Esercito. E’ qui, nel cuore 
raglia umana. La folla ha travolto ogni argine pi 


potrebbe incominciare con questa visione: una bandi 


ile 4 novembre benedetto anche dal cielo. L'Italia è 
di questa moltitudine che ha trasformato le rive, 
\er stringersi intorno ai soldati e celebrare con essi 


l 


Y«Giornalfoto») 


lora su un popolo in festa. Si spiega libero il 
qui, con coloro che ne reggono Je sorti, con le 
Ja piazza dell'Unità è le strade vicine in una mu- 
l'anniversario della Vittoria e della nuova redenzione 


JE 4 NOVEMBRE si andava 
a Redipuglia, noi di Trieste. 
Al Sacrario della Patria, nel 
giorno della Vittoria ch'era sta- 
ta nostra più che d’ogni altro. 
Ci sembravano questi il luogo 
e il giorno migliore per risalu- 
tare le «stellette» e ricordare ai 
nostri soldati ch'eravamo anco- 
ra qui, ad attendere. Questo 
avveniva negli anni tremendi 
che: sono passati. Ma ieri no, 
non c'è stato bisogno di andare 
a Redipuglia, perchè ìl Sacra- 
rio della Patria era qui, a Trie- 
ste, e tutta l'Italia era con noi: 
presente con le sue ‘glorie, le 
sue bandiere, i suoi uomini mi- 
gliori. E quante volte avevamo 
loro detto: «Arrivederci a Trie- 
ste!s. E quante volte invano. 
Ritornavamo ogni anno a Re- 
dipuglia perchè su quell'ara 
avevamo inchiodato ‘la nostra 
fede. 

Portavamo con noi il gonfa- 
lone con l'alabarda di San Ser- 
gio che già aveva meritato la 
sua medaglia d'oro per cento 
anni di calvario, e i vessilli de- 
gli altri Comuni d'Italia face- 
vano largo e cedevano il passo 
al nostro. Da ieri la medaglia 
brilla sul nostro gonfalone e il 
suo splendore ci ripaga delle 
sofferenze patite come il. sole 
di ieri ha ricompensato la fol- 
la del gelo e della pioggia sop- 
portati la settimana scorsa nel- 
l'attesa dei soldati. Era tutta 
là, assiepata lungo le rive, af- 
facciata ai balconi dei palazzi, 
arrampicata sui cornicioni del- 
le case, sui pali della luce elet- 
trica, ammassata e inverosimil- 
mente compressa dietro ai cor- 
doni ‘dei carabinieri e delle 
guardie di pubblica sicurezza, 
era tutta la anche ieri Trieste, 
entusiasta, acclamante, super- 
ba di commozione. Nell'aria 
tersa splendevano i colori delle 
bandiere e dei pennacchi, delle 
divise di ogni arma, dei grandi 
pavesi innalzati sulle alberatu- 
te, delle unità della Marina da 
guerra, lo scintillare delle me- 
daglie d'oro e d'argento sulle 
bandiere e sul petto dei valo- 
rosì.° . 

La folla — questa incredibile 


S | folla triestina ‘che da un mese 


ormai tiene le vie e le piazze 
della città pavesata a festa — 
era în attesa da molte ore, Al- 
le cinque del mattino, molti 
cittadini erano già in piedi, 0 


I ELOGLO DI BINAUDI ALLE TRUPPE 


Luigi Einaudi ha inviato all'on Taviani, Ministro 
della - Difesa, al termine della parata militare, il se- 


guente messaggio: 


«Con l'odierna manifestazione le formazioni militari 


hanno dato a Trieste e al 


paese tutto nuova testimo- 


nianza dell’alto spirito che anima Je risorte Forze Arma- 
te d'Italia. E la gloriosa ricorrenza che oggi noi tutti 
con unanime consentimento abbiamo voluto celebrare 
in questa nostra Trieste più che mai palpitante di ita- . 


lianissimo amore ha avuto 


più segnalato rilievo grazie 


‘al magnifico spettacolo di ordine, di disciplina, di sat 


dezza offerto dai reparti in 


armi, A tutti, comandanti e 


soldati, ai quali è stato riservato il privilegio dell’esul- 
tante tributo di affetto dei fratelli triestini, vada assie 
me con Il mio elogio il saluto e l'augurio della Patria». 


forse non erano ancora andati 
@ dormire, e pazientemente si 
erano allineati dietro le tran: 
senne disposte lungo i marcia 
piedi, nella speranza di assicu- 
rarsi un buon posto per assiste- 
te alla pargta. Poi, magari, han- 


no-avuto ragione gli ultimi, 
perchè in molti punti e a più 
Tiprese gli sbarramenti cedette- 
ro alla pressione della folla e 
vi fu una certa confusione. An- 
che il severo cerimoniale predi- 
sposto per l'arrivo del Presi- 
dente della Repubblica e per la 
manifestazione militare ne ri- 
senti un. po’. Carabinieri e 
guardie si sono dati molto da 
fare, ma chi riesce a tenere in 
freno i triestini, abituati come 
sono alle bombe lacrimogene e 
ai colpi di fucile del «Nucleo 
mobile»? E chi ha woglia di 
farlo, poi, se i carabinieri li ab- 
bracciano e portano loro via le 
stellette per ricordo? Gli ingle- 
si certamente queste cose non 
le capiscono perchè sono: cose 
tutte nostre, che «fanno tanto 
Italia», come. si usa dire, ma 
noi lo diciamo senza ironia 
perchè sono cose che fanno an- 
che tanto bene al cuore. Cose 
che possiamo comprendere noî 
italiani e che ci fanno magari 
sorridere, come è accaduto ieri 
mattina al Presidente Einaudi 
e all'on. Scelba e a tutti gli al- 
tri ospiti della trîbuna presi- 
denziale. IL fatto avvenne nel 
momento culminante della pa- 


tata e quando maggiore era 
l'entusiasmo della folla. Passa: 
vano i bersaglieri, di corsa, 
fanfara în'testa, come per tan 
ti anni ce li eravamo sognati: 
era un delirio di applausi. Pas- 
sò la bandiera, passò la fanfa: 
ra e passarono le tre compa 
gnie. Fu a questo punto che 
Luigi Einaudi sorrise e. l'on. 
Scelba si alzò addirittura in 
piedi, esilarato; dietro all'ulti- 
mo bersagliere, sbucato fuori 
da chissà dove e da nessuno 
impedito, arrancava un borghe- 
se, anzi un veterano, facilmèn: 
te riconoscibile dal piumetto 
che portava sull'abito civile, e 
che aveva voluto anche lui sfi- 
lare di corsa, come aì bei tem- 
pi, dietro alla sua bandiera di 
vecchio bersagliere. 


Gente nostra, insomma, sen- 
ra inutili musonerie. Come 
questi splendidi soldati che ab- 
biamo imparato ad apprezzare 
in pochi giorni e:che ormai s0- 
no di casa, Ci sembrava quest 
di conoscerli ad uno ad uno in 
viso, quando li abbiamo evisti 
sfilare nelle serrate formazioni 
della parata, perchè sentivamo 
in ognuno di essi una persona» 
lità, un cuore. Sì questa che 
ci è venuta incontro è la stessa 
Italia che conoscemmo mel 1918 
e sono questi gli stessi soldati. 
Possiamo ora riporre sulle loro 
braccia quella fede che aveva- 
ino inchiodota sui bianchi gra» 
doni di Redipuglia. ti 


Bisogna guardare all'avvenire 


Ecco il testo del discorso pro- 


nunciato in Piazza dell'Unità _ 
dal Presidente del Consiglio 1. 


on. Scelba: 


Signor Presidente della: Re- 
pubblica Italiana, 


Trentasei anni or sono, con 
lo sbarco a .Trieste delle trup- 
pe italiane, si concludeva la 
grande epopea del nostro Ri- 
‘sorgimento, 
dell'indipendenza e l’unità del. 
la Patria. Ogni zolla del terri: 
torio circostante è particolar 
mente sacra agli italiani per- 
chè bagnata dal sangue di tan- 
ti eroici figli d’Italia, caduti 
nella più lunga e sanguinosa 
e per la nostra indipen- 
lenza nazionale e combattuta 
contro quello che fu uno dei 
più potenti eserciti del mondo 
‘Redipuglia, testimonianza pe- 
renne della grandezza del sa- 
crificio, consacra per secoli’ il 
diritto su questa terra. 


lL'oscurarsì delle ragioni idea- 
l del Risorgimento doveva 
condurre il nostro paese a 
conoscere l’umiliazione 
sconfitta militare e la mutila- 


zione della folgorante vittoria | 


di Vittorio Veneto. Città italia- 
Nissime furono perdute e Trie 
ste stessa fu staccata dal cor- 
po della Patria. 


Il vostro’ patriottismo, mal 
venuto meno, nonostante gli 
innumeri pericoli attraversati, 
la fede che la giustizia e il di- 
ritto avrebbero alla fine trion- 
1200; dieci anni di tenace e pa- 
È e, lavoro per cancellare le 
SUA ioni di minorità create 
di ‘alia da un iniquo trattato 

pace, ci consentono la gioia 


commossa di quest’ 
quale, celebrando la TE Ce 


4 Novembre, 

‘mente salutare amo, Nuova 
‘sventolante dal Cani 
San Giusto, e con ja ‘Città tut 
ta, pavesata dal vessillo della 
‘Patria, acclamare liberamen- 
te, alla presenza del Presidente 
della Repubblica. — simbolo 
dell'unità della Nazione — il 
nome augusto della Patria: 
Italia, Italia, Italia! 

‘Rendiamo grazie a Dio che 
ha fortificato i vostri cuori 
nell'attesa ansiosa ed ha pre- 
miato «gli sforzi assidui che 
—per altissimo riconoscimento 
—'i Governi, i quali si sono 
‘succeduti nel tempo, hanno 
ogni giorno senza tregua com: 
piuto, in circostanze ‘propizie 
ed avverse, per tenere viva nel- 


la lotta secolare |; 


della |É 


(«Giornalfoto») 
Scelba mentre parla sila’ molti: 
tudine dal balcone del Municipio 


la coscienza universale il pro- 
blema di Trieste e volgerne la 
soluzione a pro dei diritti no- 
stri», 

Con ‘animo river: icor- 
diamo i Caduti, Son 
Uomini. 


causto della lor 
fendere l'italianità. 


i con il lo 
DI ibuirono 
creare le condizioni per Tazio: 


‘|dum d'intesa, 
‘|mianza del senso di responsabi- 


i|gioranze e minoranze, 


veva condurre al ricongiungi- 
mento di Trieste ‘alla Madre 
patria. 

Il Governo italiano sa che lo 
accordo del 5 ottobre non sod- 
disfa nè le ragioni del diritto 
nè le legittime aspettative del 
popolo italiano. Troppo dura- 
mente abbiamo pagato le con- 
seguenze della guerra! E gli 
Ultimi e non meno gravi sacri. 
fici, accettati con il Memoran= 
sono testimo. 


lità e di attaccamento alla 
causa della pace. 


Abbiamo sottoscritto l'accor- 
do, facendo violenza al nostro 
sentimento, perchè non poteva- 
mo più oltre lasciare Trieste e 
il suo territorio sotto l’occupa- 
zione militare straniera: nulla 
Trieste e l'Italia avevano da 
guadagnare dal perdurare di 
una così anormale situazione. 


Abbiamo sottoscritto l'accor- 
do perchè sinceramente con- 
vinti che, nelle attuali condi 
zioni, non era possibile ottene- 
te di più in via consensuale, 

Abbiamo sottoscritto l’accor- 
do nella speranza, che ci augu- 
riamo diventi realtà, di rende 
te men dura la sorte dei no- 
stri fratelli rimasti sotto l’oc- 
cupazione militare jugoslava 
sin dalla fine dell'ultima guer- 
Ta e in conseguenza di essa. 


I nostri fratelli istriani sono 
stati sempre presenti al nostro 


:| spirito, vorrei dire sono stati 


protagonisti delle trattative di 
Londra. A. loro, oggi, più che 
mai vivi nel nostro cuore, va 
l'affettuoso saluto e la frater- 
na solidarietà di tutto il popo- 
lo italiano. 


L'Italia democratica, risorta 
dalle rovine della guerra, ha 
consaerato nella sua Carta co- 
Stituzionale i più alti diritti di 
libertà, e a. tutti coloro che vi- 
vono sotto l'impero della sua 
legge, assicura il rispetto dèi 
principi inviolabili e sacri di 
autonomia e di dignità della 
persona, e di umanità e giusti- 
zia fra gli uomini. 

Il Parlamento sovrano, la 
Stampa libera, le stesse ragioni 
ideali che stanno alla base di 
un regime democratico, sono i 
più sicuri presidi dei , diritti 
costituzionali, per tutti, mag- 
indivi 
duo e formazioni sociali. E’ per 
questo che il Governo Italiano, 
durante le trattative di Lon- 


ne politico-diplomatica ehe do- 


dra, non ha esitato a richiede 
te che venissero previste, a fa- 


vore delle ‘minoranze 
tutte le desiderabili Meer 
le possibili garanzie, 


Possiamo perciò, 

gli sloveni, rimasti Si OE 
della. linea di demarcazione, 
che il Governo non solo assol 
verà gli impegni risultanti dal- 
l'accordo di Londra, ma si ad 
pererà per seppellire il passato 
e creare un clima di cordiale 
collaborazione politica, econo- 
mica e sociale. 


Se, come mol auspichiamo 
sinceramente, — € non voglia- 


mo dubitarne — il Governo ju- 
goslavo sarà  SUidato . dagli 
stessi propositi nei confronti 


degli italiani rimasti set 

sua dominazione, allora, tinte 
sa di Londra, superando Ja let- 
tera dell'accordo, segnerà non 
un punto di arrivo ma un pun: 
to di partenza per una fattiva 
e feconda collaborazione, in 
tutti i settori, fra le que ma- 
zioni vicine. 


Così può anche rinnovarsi lo 
augurio che, conseguenza 
dell'accordo londinese e'quan- 
do le condizioni lo consiglie 
ranno, nel quadro di un pacifi- 
co, amichevole € diretto n 
ziato, possa trovarsi la sistema» 
zione definitiva delle frontiere 
dei due Paesi, fONdata sul ri- 
spetto del carattere etnico e 


| della volontà delle popolazioni. 


In un clima di rispetto dei di- 
ritti civili e dei Caratteri na- 
zionali e di sincera collabora- 
zione, le minoranze, rimaste al 
di qua ed al di là della linea 
di demarcazione, Non saranno 
motivo di preoccupazione ma 
costituiranno. davvero legami 
di amicizia. 

L'italia e la Jugoslavia, perla 
loro vicinanza g€0gTafica, per 
la complementarietà delle Ioro 
economie, per i luminosi ed in- 
confondibili segni che in molte 
città poste oltre la linea, gi con- 
fine ricordano 1a Civiltà italia. 
na, possono e debbono collabo- 
rare per la salvaguardia della 
pace, per la difesa della loro 
indipendenza, e Per ‘® Prosperi: 
tà delle due Nes, 

La politica dei risentimenti 
non potrebbe giovare, a nessi» 
no; l'incitamento. all'odio na- 
zionale non potrebbe essere che 
funesto. 


Più che al passato occorre 
guardare all'avvenire. Così as: 
Sicureremo anche le: condizioni 
per un' tranquillo, Ordinato 6 
prospero domani di Trieste, 


E” perciò nostro intendimen- 
to di facilitare ogni utile scam- 
bio tra i due paesi e un impul- 
so verrà da una rapida solu- 
zione dei problemi ancora in 
sospeso a causa, nel passato, di 
attriti fra i due Stati. 

Il 14 ottobre scorso, a nove 
giorni dalla firma degli accor- 
di di Londra, il Consiglio dei 
Ministri adottava. alcune. im- 
portanti misure, studiate in 
antecedenza con l'ausilio di 
esponenti della vita cittadina, 
atte ad evitare che il ritorno 
alla. Madrepatria alterasse le 
condizioni economiche e socia- 
li esistenti e al fine di creare 
le premesse per. la più rapida 
Tipresa dell'economia locale, 

Tl popolo italiano, sottoseri- 
vendo in poche ore, con gene 
toso slancio, ‘il prestito «Trie- 


ste», ha dimostrato il suo pro- 
fondo sentimento di solida- 
rietà. 

Tutti vogliamo che Trieste 
sia un centro di avanguardia 
dell'economia italiana, e i pre; 
cedenti storici della città ci 
rendono certi che questo av- 
verrà. Alle energie individuali 
evsociali, allo spirito di intra- 
prendenza e di coraggio dei 
suoi cittadini, si deve se ‘Trie- 
ste, priva di ogni naturale ri- 
sorsa, potè diventare und dei 
più grandi centri commercia» 
i, finanziari e marittimi. An- 
che ‘qui però non bisogna at- 
tardarsi nella visione del pas- 
sato, chè le condizioni politiche 
e sociali dell'Europa sono pro- 
fondamente mutate e le com- 
petizioni economiche non. si 
vincono con le memorie del 


passato, ma. offrendo servizi 
migliori e a più buon mercato. 


Il Governo non ha altro de- 
siderio che quello di facilitare 
e assecondare, nel quadro delle 
esigenze nazionali, lo sforzo ri- 
costruttivo dei triestini. La col- 
laborazione delle rappresentan- 
ze degli enti pubblici e delle 
categorie economiche, sarà di 
prezioso ausilio per le decisioni 
delle sutorità governative alle 
quali abbiamo attribuito ogni 
più ampio potere per decidere 
Sul posto i problemi interessan- 
ti l'intero territorio. 

Triestini, italiani tutti! Il ri- 
cordo delle vicende di cui sia- 
mo stati testimoni e vittime ci 
insegna, con la tragicità della 
esperienza sofferta, che la 
grandezza delle nazioni non si 


SI 


(«Giornalfotor) 


Presidente Einaudi appunta sul Gonfalone di Trieste la Medaglia d'oro al valor militare, con- 


n 
quistata sul Carso, ni 
sola realtà Io consacra 


lella lotta clandestina, nelle piazze, Molte date segnano il riconoscimento, una 
‘alla storia: la fedo incrollabile di Trieste e dei suoi figli nel nome d'italia 


NI 


crea durevolmente sulla vio» 
lenza. 

L'odio, lo spirito di sopraf« 
fazione, maturano ineluttabil 
mente dolori e rovine per ì po- 
‘poli 

Le fortune della Patria tro- 
vano il loro più sicuro presidio 
nella umiltà degli italiani ine 
torno ai grandi ideali che illu- 
minano la nostra Carta forida= 
mentale e che furono guida dei 
padri ‘nelle ore tristi e liete 
della storia d'Italia: l'indipen= 
denza e la libertà. 

Dal sacrificio dei Caduti per 
la causa di Trieste italiana sor- 
ge un monito ed un impegno 
per noi: operare perchè mai 
più abbiano ad essere compro- 
messe l'unità della patria e la 
libertà del popolo. 

71 Governo nazionale ne sarà 
— come suo dovere — il più vir 
gile custode ma potremo con- 
servare e tramandare. intatto 
il prezioso patrimonio se quan- 
ti apprezzano il valore supre- 
mo di questi beni della vita 
comprenderanno che l’unità 
della Patria e la libertà del po- 
polo si difendono accettando 
ogni possibile sacrificio e lot- 
tando con fermezza e tenacia 
contro l'egoismo e l'inganno. 

Da Trieste, che ha conosciu- 
to le inaudite sofferenze per la 
perdita temporanea di questi. 
beni, è lecito rivolgere un ap- 
pello a tutti gli italiani affin- 
Chè il monito dei morti non re- 
sti inascoltato; perchè nessuno’ 
venga meno all'impegno per 
calcolo o per pavidità. Così 1 
vivi non saranno indegni dei 
morti. Viva l'Italia! 


Cordiale visita 


di Taviani al «Piccolo» 


El Ministro della Difesa, on. 
Paolo Taviani, ha voluto ierl 
sera — prima di ripartire per 
Roma — compiere una cordiale vi- 
sita alla redazione ed alla tipogra= 
fia de «Il Piccolo», per «rendere 
omaggio — egli ha detto — ad uns 
delle trincee nelle quali è stata 
combattuta la battaglia per l'ita= 
lianità di Trieste», Il Ministro, che 
è giunto accompagnato dai suol 
collaboratori più stretti, si è intrat. 
tenuto a lungo con 1 redattori de 
«Il Piccolo» assieme si quali ha 
affabilmente discusso del problemi 
che maggiormente hanno interes= 
sato l'opinione pubblica giuliana 
negli ultimi templ: 
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È TL PICCOLO - 


rnale di Trieste 


Venerdì 5 novembre 1954 


L’IMPONENTE PARATA MILITARE ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Trieste schierata tutta nelle strade 


ggia alle Forze Armate d'Italia 


FREMENTE ATTESA 


in un'alba radiosa. 


La giornata incomparabile — 
la giornata che non ha ‘uguali 
e che forse nessuno riuscirà 
mai a descrivere compiutamen- 
te, ma resterà nel segreto dei 
cuori per essere tramandata co. 
me un pegno sacro di padre in 
figlio, lungo la catena delle ge- 
nerazioni —; la giornata, dice- 
vamo, del 4 novembre 1954 a 

leste è cominciata all'alba: 

le prime lucì del mattino — 

@ il vento non aveva ancora 
spazzato del tutto il cielo per 
donarci il sole splendente che 
doveva poi dare una scintillan- 
te cornice ad. ogni cosa — le 
pr già erano affollate di cit- 
fadinì edi soldati, i primi le- 
‘vatisi nel cuore della notte per 
assicurarsi un posto lungo 
rcorso della parata, i secondi 
«provare» schieramento € 
movimenti della: sfilata. Pure 
‘hella notte era continuato in- 
‘eessante l’affiusso delle rappre- 
tentanze combattentiche e delle 
&esociazioni patriottiche prove- 
nienti da ogni borgata d'Italia 
@ con ogni mezzo di trasporto. 


L'alzabandiera 


Un'ora prima ‘dell’arrivo del 
‘Presidente della Repubblica, le 
tive offrivano uno stupendo col- 

d'occhip; dalla Stazione Ma- 
fittima a Campo Marzio, l'alli- 
neamento dei reparti appiedati 
è motorizzati — oltre seimila 
Sariva ‘imponentisimo, "e 
pariva < nen 0, © 
quadro sì inseriva maestosa 
‘mente sullo sfondo del mare, 
fori le unità della Marin ME 
litare schierate nel bacino San 
Giusto, Dovunque nereggiava 
la: folla dei cittadini, lasciando 
Ti soltanto i due nastri stra- 
tuali riservati alla sfilata dei re. 
armati, spazi che a sten- 

è cordoni di carabinieri e 
P.8. ‘riuscivano a mantenere 
sgombri. Molto prima dell’ulti- 
Îmo terrhine fissato per l'acces. 
80 a piazza Unità, anche le tri- 
bune delle autorità, invitati e 
Ttappresentanze, erano affolla- 
‘tissime. Di fronte alla tribuna 
presidenziale si era schierata 
l'aristocrazia del combattenti- 
smo: volontari giuliani e dal- 
mati, decorati al Valor Milita. 
te, grandi mutilati e invalidi di 
juerra, con labari e medaglieri, 
\inava il gruppo l'aureo ba- 
stione del medagliere dell’Asso- 
ciazione del Fante: due ‘ordini 
di Savola, 88 medaglie d'Oro ai 
imenti e. 655 medaglie 

l'oro si fanti, un bagliore di 

‘gloria, che il primo sole rende- 
va ancor.più splendente. 
Una ondata di entusia- 
mo : suscitava l’alzabandiera 
sui pili monumentali di piazza 
‘Unità. Pochi minuti dopo, esat- 
tamente alle otto, seguiva l'al 
zabandiera sulle navi da guer- 
Ta. Gli squilli d'attenti faceva 
no irrigidire la folla sulle rive, 
tutta rivolta verso le superbe 
unità. Lo spettacolo del mare 
era di un’esultante bellezza: lo 
Incrociatore «Duca degli Abruz- 
zi» sl molo Bersaglieri, affian- 
cato dall’inerociatore «Monte- 
cuccoli», sul lato opposto, almo- 
lo Audace, le torpediniere «Li- 
bra» e «Cassiopea» con il cac- 
clatorpediniere «Artigliere»; al 
centro del bacino, di fronte alla 
immensa piazza, magnifica e 
leggiadra l'«Amerigo Vespucci», 
con i cadetti schierati sulle al- 
berature. Tutti gli equipaggi, 
allimeati sui ponti, rendevano 
gli onori alla bandiera che sa- 
liva sul più alto pennone di 
ogni unità. La folla sembrava 
Înon aver occhi sufficienti per 
afferrare l'intera visione tra il 
mare e. la terra. 


Arriva De Renzi 


Contemporaneamente giun- 
geva in piazza il gen, De Ren- 
zi, in RISI da campo, & 
bordo di una «Campagnola». Al 
Comandante del Quinto Corpo 
d'Armata — cui era toccato lo 
onore di riportare i soldati di 
Italia a Trieste il 26 ottobre — 
era stato riservato ieri il privi- 
legio di comandare le truppe in 
parata. Il gen. De Renzi aveva 
Voluto personalmente metter a 
‘punto gli schieramenti, nell'im- 
‘minenza dell'arrivo del Presi 
dente della Repubblica. Nei 
momenti di attesa, una viva 
animazione, d'un tono grandio- 
80, regnava attorno al palco 
presidenziale. Mentre prendeva 
per primo il posto il Vescovo 
‘mons. Santin, ai due lati s'an- 
davano disponendo le vane 
rappresentanze, e più eletta tra 
queste la schiera dei Gonfaloni 
comunali decorati di Medaglia 
d'oro al Valor Militare, che at- 
tomiavano quello del nostro 
Comune destinato a ricevere 
l’aurea insegna dalle mani del 


[Di 


» Presidente Einaudi. Altre rap- 


presentanze: i reduci di Russia 
con don Brevi, che portava il 
medagliere; } garibaldini con le 


fiammanti camicie e le gloriose |: 


bandiere; il gruppo Medaglie 
d'oro, vedove e orfani d'Eroi; 
e la schiera foltissima degli uf- 
ficiali che rappresentavano alla, 
cerimonia tutti i reggimenti 
dell'Esercito nazionale. 

Lo schieramento dei cittadi- 
ni, da piazza Libertà, sino a 
Campo Marzio, era ormai da 
‘tempo completo, ma altre fiu- 
mane di gente premevano nel 
le vie d'accesso alle rive. Da- 
‘vanti al palco presidenziale, il 
‘breve spazio tenuto sgombero 
era invaso da operatori cine- 
matografici e fotografi, mentre 
i teleoperatori della TV erano 
strategicamente piazzati sopra 
degli appositi palchetti, per do- 
minare l'intero quadro della 
manifestazione. Saranno state 
cento-centocinquantamila per- 
sone, o più ancora; era impos- 
sibile una valutazione numeri- 
ca in tanta marea di popolo. 

L'impazienza dell'immensa 


moltitudine ha avuto un primo 
moto impetuoso allochè, alle 
8.55, le artiglierie prodiere de- 
gli incrociatori hanno incomin- 
ciato a sparare i ventumt colpi 


momento scendeva a Trieste: 
il treno -presidenziale aveva 
ayuto un ritardo di 15 minuti, 
giungendo alla Stazione cen- 
trale alle 8.55 anzichè alle 8.40. 

Alla Stazione, nella saletta 
all'uopo predisposta e addob- 
bata in onore di Einaudi, era- 
no ad attendere le maggiori 
autorità civili e militari. Lungo 
la pensilina era schierata la 
compagnia d'onore del 182.0 
reggimento fanteria «Garibal- 


ill di> della Divisione «Folgore» 


con la fanfara e bandiera reg- 
gimentale. " 
Mentre echeggiavano le note 
dell'inno nazionale, per primi 
sono sce; 
dente del Consiglio on. Scelba 
ed il Ministro De Caro, i quali 
sì sono portati alla vettura el 
Presidente della Repubblica 
nel momento in cui Einaudi 
scendeva s terra. Salutata la 
bandiera, Einaudi e Scelba 
hanno passato in rassegna la 
compagnia d'onore, quindi si 
sono incontrati con le autorità. 


di salve in onore del Presiden- 
‘te della Repubblica, che in quel 


dal treno il Presi-| 


è 
(«Giornalfoto») 


«Quando passano per via..,»: anche la loro caratteristica marcia racconta in ‘musica l'entusiasmo 
ch’essi sanno suscitare. La corsa cadenzata, gli scintillanti piumetti e la fanfsra dei bersaglieri 
hanno ieri trascinato Trieste che, sl loro apparire, è esplosa in un fragoroso interminabile appizuso 


'Passano i giovani soldati 


Erano ad attendere il Capo 
dello Stato il Sindaco Gianni 
Bartoli, i Vicepresidenti del 
Senato e della Camera, Cingo- 
lani e Macrelli, il Capo di Sta- 
to Maggiore della Difesa gen. 
Mancinelli, i Capì di Stato 
Maggiore dell'Esercito, genera- 
le Liuzzi, della Marina, amm. 
Ferreri e dell'Aeronautica gen. 
Urbani, il Commissario genera- 
le del Governo per Trieste Pre-. 
fetto Palamara, l'amm. coman- 
dante .in capo della flotta Ra- 
mieri Lupini, il comandante 
generale dell'Arma dei carabi- 
nieri gen. Morosini, il coman- 
dante generale della Guardia di 
finanza gen, Rostagno, l'am- 
‘miraglio comandante dell'Alto 
Adriatico, Pecori-Giraldi, il co- 
mandante della zona aerea ter- 
ritoriale gen. di Majo, il Pre- 
sidente della Corte d'appello S. 
E. Consalvo, il Procuratore ge- 
nerale S. E. Mattera, il presi 
dente della Deputazione pro- 
vinciale on. Tanasco. 

Il Sindaco rivolgeva al Capo 
dello Stato il benvenuto della 
città, con nobili parole di salu- 
to: «Signor Presidente, siate 
il benvenuto nella città di San 
Giusto. Questa stazione, che ha 
visto tanti fastosi arrivi e tan- 
te meste partenze, oggi ritorna 
alla sua antica funzione. Sia 
\la Vostra presenza presagio di 
serenità e di pace». 

Il Capo dello Stato e le per- 
sonalità al seguito uscivano 
quindi dalla stazione, per pren- 
der posto sul corteo di macchi- 
ne formato e predisposto se- 
condo il cerimoniale già moto. 
Entusiastiche acclamazioni del- 
la folla che assiepava la piazza 
Libertà. hanno accolto l’appari- 
te di Einaudi e l'hanno accom- 
pagnato mentre il corteo muo- 
veva verso piazza Unità Apri- 
vano la sfilata quattro maesto- 
si trombettieri dello squadrone 
dei corazzieri a cavallo nelle 
loro ‘tenute di gran gala, fiamn- 
meggianti di ori ed alamari. 
Altri dieci corazzieri a cavallo 


(«Gi rnalfoto») 
Il gen. De Renzi sfila davanti a 
Finaudi alla testa delle truppe 


| nautica, 


precedevano l'auto presidenzia- 
le, ch’era fiancheggiato dal 
comandante dello squadrone, 
conte Tassoni, e dal capitano 
‘Riccio-Tabassi, vice-comandan- 
te; altri sette corazzieri erano 
a lato delle prime macchine. 


‘Con Einaudi v'era, il Sindaco 


Bartoli; il Presidente della Re- 
pubblica agitava la mano e ri- 
cambiava l'entusiasmo della. 
folla con larghì saluti, sorri- 
dente e commosso. Seguiva la 
auto presidenziale quella del 
Presidente del Consiglio, che 
aveva a fianco il Commissario 
generale prefetto Palamara. 
‘Anche all'on. Scelba la. popo- 
lazione ha tributo una caloro- 
sa manifestazione ed il Capo 
del,Governo, ritto in piedi sul- 
la macchina, rispondeva con 
eguale calore. Seguivano le 
macchine dei generali e delle 
alte autorità politiche. 


Pioggia di tricolori 


All'ingresso in piazza: Unità, 
Einaudi è stato accolto da una 
pioggia di volantini tricolori 
che venivano dal cielo, mentre 
lungo tutte le rive era un fre- 
netico sventolio di bandiere e 
di fazzoletti dai colori della 
Patria. Subito all'arrivo davan- 
ti al palco presidenziale, in 
un'atmosfera di crescerite en- 
tusiasmo, sollevato dalle no- 
te dell'inno nazionale suonato 
dalla magnifica banda dei ca- 
rabinieri, il gen. De Renzi por- 
geva al Capo dello Stato il sa- 
luto delle truppe. Rapidamente 
il Sindaco Bartoli scendeva. 
dalla macchina presidenziale, 
sulla quale prendeva il suo po- 
sto il gen. Mancinelli. Aveva 
così inizio la rivista dei reparti 
schierati lungo le rive, compit- 
ta da Einaudi con la sola scor- 
ta dei corazzieri e del gen. 
De. Renzi che procedeva 8 
fianco, 

Contemporaneamente  giun- 
geva in piazza il corteo di don- 
na Ida Einaudi, che nella mac- 
china. aveva al fianco la con- 
sorte del Sindaco, Lina Barto- 
li, ed era seguita dalle vetture 
con a bordo le consorti delle 
alte personalità di Stato e mi- 
litari. Anche a donna Ida il po- 
polo triestino ha rivolto un’af- 
fettuosa accoglienza, gentil 


‘| mente ricambiata dalla prima 


donns della Repubblica, visi- 
bilmente commossa e instanca- 
bile nel rispondere all'’omaggio 
della folla, Mentre le autorità 
e le signore prendevano posto 
sul palco, dalia Stazione giun- 
gevano ancora la compagnia 
d’onore del 182.0 reggimento 


i| «Garibaldi», che si andava a 


schierare, con in testa la fanfa- 


‘|ra, di fronte alla tribuna d'o- 


nore, e il Ministro della Difesa, 
on, Taviani, arrivato a Trieste 
con un'automobile dell Auro- 
essendo sceso poco 
prima all'aeroporto di Campo- 


{| formido. Nel palco presidenzia- 


le prendevano posto altre auto- 
rità di Governo: il Ministro 
della Pubblica istruzione Ermi- 
ni, il Ministro De Caro, i Sotto- 
segretari di Stati Scalfaro, Fer- 
rari Aggradi e Benvenuti. 
Mezz'ora ha impiegato il Ca- 


| po dello Stato a passare in ras- 


segna le truppe e a ritornare 
in piazza Unità. Alle 9.46, pre- 
ceduto dal suggestivo squadro- 


__|ne dei ventitrè corazzieri a ca- 


vallo, Einaudi si è ‘presentato 


‘lalla tribuna d'onore, dove ha 


preso subito posto, con a lato 
l'on, Scelba, il Ministro Tavia- 
ni, il sen. Cingolani, il Vescovo 
mons, Santin ed il Sindaco Bar- 
toli, che aveva al fianco il gon- 
falone del Comune, retto dal 
comandante dei Vigili Urbani, 
col, Olivieri. In quel momento 
conferiva maggiore solennità lo 
apparire dei sibilanti aviogetti, 
ventiquattro «F, 84», in forma- 
zione serrata che: sorvolavano 
‘piazza dell'Unità, Nell'eco fra- 


gorosa del passaggio degli ae- 
Tei, squillavano le note della 
fanfara e la compagnia d'onore 
si irrigidiva nel presentat'arm. 

Il rosso gonfalone municipa- 
le veniva portato al centro del 
palco, e il Ministro della Dife- 
sa dava. lettura della motiva- 
zione del conferimento della 
Medaglia d'oro al Valor Mili- 
tare alla nostra città. Quindi 
Einaudi appuntava l'aurea de- 
corazione sul gonfalone è ba- 
ciava quindi il vessillo alabar- 
dato. Contemporaneamente la 
fanfara del 182.0 «Garibaldi» 
intonava l’inno «Monte Grap- 
pa» sfilando seguita dai tre plo- 
toni della compagnia d'onore 
a lato della Prefettura, 

Apparivano allora — erano le 
9.52 — provenienti dalla riva 
del Mandracchio, sei carabinie- 
Ti motociclisti che annunciava 
no l’inizio della sfilata. Pochi 
istanti dopo, superbo nel por- 
tamento, in piedì sulla «Cam- 
pagnola» e rivolto nel saluto 
militare al palco presidenziale, 
entrava in piazza il generale 
Edmondo de Renzi. La sua ap- 
parizione provocava un delirio 
tra la folla, a stento contenuta 
nei suoi ondeggiamenti d'entu- 
siasmo. Il gen. De Renzi, che 
aveva al fianco il Capo di Sta- 
to Maggiore col. Chiariotti, do- 
po il saluto ad Einaudi si fer- 
mava con la. sua macchina 
presso la Prefettura, ne discen- 
deva per portarsi alla tribuna 
d'onore, 

La sfilata delle truppe è sta- 
ta tutto un crescendo di entu- 
siasmo e di ammirata commo- 
zione. Sette generali, ventidue 
bandiere di Corpo, d'Arma e 
Teggimentali, seimiladuecento 
uomini, centocinquanta carri 
armati, settanta pezzi auto- 
trainati e trenta autoblinde, e 
numerose fanfare. Dopo il gen. 
De Renzi è passato, pure in pie- 
di sulla «Campagnola», il gen. 
di Divisione Vacchelli, coman- 
dante della Divisione «Folgore» 
e comandante delle truppe ap- 
piedate partecipanti alla para- 
ta. Terzo il gen. Gianani, co- 
mandante del Presidio militare 
di Trieste. Quindi sono passati, 
‘marziali e impeccabili nelle ele- 
ganti uniformi, gli allievi. del 
l'Accademia militare di Mode- 
na, dell’Accademia navale di 
Livorno e dell'Accademia aero. 
nautica di Nisida. La banda 
dei Carabinieri, in alta unifor- 
me e riconoscibile per il pen- 
macchio biancorosso che la di- 
stingue dagli altri reparti del- 
l'Arma, che portano i tradizio- 
nali colori rosso e blu, ritma- 
va il passaggio delle truppe. 


Fanti e. Alpini 


Dopo gli allievi è comparsa 
la compagnia del carabinieri 
nell’uniforme di gala, precedu- 
ta dalla bandiera dell'Arma. La 
«Fedelissima» ha preceduto la 
sfilata dei vessilli delle altre Ar- 
mi: un battaglione di marinai 
con la bandiera della Marina 
militare, uno dell'Aeronautica 
con l'insegna dell'Arma, poi 
‘una compagnia della Guardia 
di Finanza ed una della Pub- 
blica Sicurezza, con le bandiere 
dei Corpi 

Conclusa questa prima parte 
della rassegna, ha inizio la sfi- 
lata dei reparti armati, aperta 
dal gen. di Brigata Morelli, co- 
mandante dei reparti di fante- 
Tia della Divisione «Mantova» 
che precede la bandiera della 
Divisione. Le mostrine rosso- 
blu dei fanti del 76.0 Reggi- 
mento sono ormai familiari ai 
triestini, che innumerevoli volte 
hanno avvicinato questi solda- 
ti, di stanza nel Goriziano, nel. 
la fervida attesa della Reden- 
zione. Ci sono particolarmente 
cari questi fanti, che Io scorso 
anno furono i primi, allorchè 
la Jugoslavia minacciava l'in- 
vasione di Trieste dopo la nota 
dell’8 ottobre, a schierarsi a no- 


stra difesa. La folla li ricono- 
sce e li acclama, 


all’ombra delle gloriose bandiere 


Alla rivista militare banno preso parte: 7 generali, 22 bandiere e stendardi, 6200 
uomini, 150 carri armati, 70 cannoni, 30 autoblindo e la Il Divisione navale nel porto 


Seguono altre formazioni di 
fanti, del 188.0 reggimento del 
lla Divisione «Folgore»; quindi 
la bandiera e reparti dell'82.0 
Fanteria della «Trieste», che 
presidia questi estremi confini 
della Patria. E sfila poi, men- 
tre aumenta l'entusiasmo, il 
battaglione «San Marco», la cui 
fanfara è vivamente applaudita 
per le fiammanti drappelle raf- 
figuranti le bandiere di Vene- 
zia e di Trieste. Sono poi 1 ge- 
nierì del Quinto e indi esplode 
la passione della folla: appaio- 
no gli alpini, in un crescendo 
di coreografia \e suggestività, 
Passa la fanfara dell’8.o reggi- 
mento, poi la bandiera — la 
più. gloriosa delle nostre Forze 
Armate — scortata dal coman- 
dante col. Coisson; il magg. 
Magnani, valoroso reduce di 
‘Russia, precede la compagnia 
sciatori, nelle candide tenute e 
con gli sci in spalla; seguono 
gli alpini paracadutisti e 1 roc- 
ciatori, quindi le balde «penne 
nere» dell'artiglieria da monta- 
gna e chiude questa pittoresca. 
parata alpina un. reparto so- 
‘meggiato del III Artiglieria del- 
la «Julia». 


Una massa di acclalo 


Ma, mentre perdura nell'aria 
Vivo l'entusiasmo suscitato da- 
gli alpini, s'accende un’ovazio- 
ne addirittura esplosiva: di cor- 
sa, fanfara in testa, s'annun- 
ciano i bersaglieri! Indescrivi- 
bile è l'accoglienza della, folla: 
un tripudio, un trascinante mo- 
to del cuore immenso di Trie- 
ste, E’ la più bella esaltazione 
della gioventù italica che avan- 
za: bandiera, fanfara, e passa 
l’Ottavo bersaglieri, comandato 
dal col. Ricciardi e accompa- 
gnato in coda da un veterano 
che porta solo il piumetto in 
testa. Non ha più il vigore dei 
vent'anni ma il cuore sì e corre 
anche lui. Tale è la commozione 
che pervade anche i tutori del- 
l'ordine, che nessuno lo allonta- 
na dalla sfilata. La folla ha un 
solo grido appassionato e vee- 
mente: «Italia!». Con questa 
ondata di entusiasmo si chiude 
la parata degli «appiedati», 

Una pausa di pochi minuti e, 
rombanti, avanzano quindi i re: 
parti corazzati. Compiuta Ja 
prima parte della sfilata sulla 
strada delle rive, la parata dei 
Teparti motorizzati ha luogo 
sul lastricato della banchina, a 
filo della «passeggiata triesti- 
na». E° in testa, SU un semoven- 
te cingolato, il generale di Di- 
Visione, Menzio, comandante 
della «Ariete», e 10 segue il ge- 
nerale di brigata Cottafavi, vi- 
cecomandante della. Divisione. 
Anche questa seconda parte è 
aperta dai carabinieri che sfi- 
lano con sedici mezzi blindati 
del 13.0 battaglione Mobile, Se- 
guono fanfara e stendardo del 
«Genova Cavalleria», il più vec- 
chio Reggimento della Cavalle- 
ria italiana, con alla testa il 
comandante ten. col. Comotti. 
Di antico — oltre alla gloriosa 
tradizione — non hanno che le 
lance, fieramente alzate al cie- 
lo con le drappelle di Trieste, 
portate dalle nostre donne a 
‘Palmanova, a simbolica antici- 
pazione dell'incontro della cit- 
tà con questi ammirevoli sol- 
dati. 

‘Mano a mano che procedono 
i mezzi corazzati, l'atmosfera 
diviene più assordante: il fra- 
stuono dei cingolati, cresce e 
sommerge fanfara e anche l'en- 
tusiasmo popolare. ®' una di- 
mostrazione di forze delle po- 
derose armi moderne: passano 
gli «M. 24» leggeri del «Geno- 
va», poi i «Patton», colossi da 
quasi 50 tonnellate, del 5.0 Lan- 
cieri Novara, gli «Shermann» 
dei due battaglioni del 132.0 
Reggimento «carri» ‘dell’eArie- 


te». E poi ancora il gruppo se- 
‘movente della stessa Divisione, 


EINAUDI E SCELBA AL PALAZZO MUNICIPALE 


i} Duecentomila persone 


e un solo appassionato grido: Italia 


Dai carri armati all’artiglie- 
tia. Si ripete l'emozionante cre- 
scendo della poderosità dei 
mezzi, mentre intanto la folla, 
impaziente di poter irivadere 
piazza Unità, comincia a rom- 
pere gli argini presso la Prefet- 
tura e il palazzo del Lloyd. Con 
difficoltà viene tenuto libero lo 
spazio antistante il palco pre 
sidenziale, da dove dovrà poi 
prendere l'avvio il corteo del 
Capo dello Stato per portarsi 
in Municipio. Sfilano, con in 
testa il generale di Brigata Car- 
boni, comandante del 5.0 Ar- 
tiglieria divisionale, i pezzi au- 
totrainati da 105 mm.; seguo- 
no i «155» del 33.0 Artiglieria 
da campagna, i «149» del 8.0 
‘Artiglieria pesante campale, e 


“| infine gli antiaerei da «90y del 


5.0 Artiglieria contraerea. Chiu- 
de la parata una compagnia del 
II Gruppo Celere di P. S. su 
dodici autoblinde, 


E' l'apoteosi. Affascinata @ 
trascinata dal passaggio dei 
soldati, la folla è ormai incon- 
tenibile, E' tutto un agitare di 
tricolori, di evviva. di canti pa- 
triottici. Sono le 10.43: la folla 
avanza verso la piazza e il pal- 
co presidenziale, premendo lo 
schieramento def corazzieri e 
della compagnia d'onore torna- 
ta davanti al palco per saluta- 
Te ‘militarmente Einaudi. A 
Questo punto, da Riva 3 No- 
vembre s'odono le squillanti no- 
te della fanfara bersaglieresca. 
I fanti piumati dovrebbero por- 
tarsi dinanzi alla tribuna d'ono- 
Te; per farlo, devono passare 
in mezzo alla folla ed è già im- 
presa impossibile trattenere, la 
folla. desiosa di arrivare essa 
intorno al C&po dello Stato. I 
bersaglieri restano inghiottiti 
dalla mares: li ritroviamo do- 
po, ad uno ad uno, mentre va- 
‘gheranno per la piazza e le vie 
‘adiacenti alla ricerca del re- 
parto, letteralmente spogliati 
dei loro fatidici piumetti e di 
tutti i fregi delle loro divise. 

Le prime macchine del corteo 
presidenziale, appena riescono a 
disincagliarsi, si portano, co- 
steggiando la Prefettura, al 
Municipio. Le altre sono bloc- 
cate dalla folla, che le lascia 
proseguire solo dopo aver da- 
to sfogo alla più entusiastica 
ovazione all'indirizzo delle per 


sonalità, In' particolare donna 
Ida Einaudi viene acclamata ed 
accompagnata verso il Munici- 
Pio da una calorosissima mani- 
festazione: la sua macchina, in- 
fiorata, procede . lentamente, 
quasi volessero tutti stringere 
le mani di Ida Einaudi, protese 
in un affettuoso saluto che vuol 
esser un abbraccio, 


La piazza delirante — 


Davanti al Municipio si por- 
tano i gloriosi gonfaloni dei Co- 
muni decorati al Valor Milita: 
te, fra una selva di bandiere 
delle associazioni combattenti 
stiche e patriottiche. Spiccano 
le bandiere dell'Istria, di Fiu- 
me, della Dalmazia. Un grande 
‘striscione recato dagli esuli di- 
ce: «Fiume presente attende». 
Altre invocazioni si leggono su 
cartelli e festoni degli esuli 
istriani. La folla si riversa, or- 
‘mai libera di accedere alla piaz- 
za da tutti i lati, verso il Muni- 
cipio e rapidamente lavasta pla- 
tea è completamente gremita. 

Frattanto, ung significativa ce- 

fimonia ha luogo in Municipio, 
dove il Sindaco presenta al Ca- 
po dello Stato la Giunta comu- 
nale, presenti numerose autorità 
locali, ed i numerosi Sindaci 
delle città consorelle, ieri ospi- 
ti di Trieste, primo fra tutti lo 
ing. Rebecchini rappresentante 
dell'Urbe, Ad Einaudi il Sinda- 
co Bartoli consegna una ripro- 
duzione in oro del sigillo tre- 
centesco della città, simbolo 
della romanità di queste terre. 
Vi sì legge nella” dedica: «A 
Luigi Einaudi, Presidente della 
Repubblica, la città di Trieste, 
4 novembre 1954». 

Nella piazza la folla è impa- 
ziente, vuole il Presidente della 
‘Repubblica al balcone. Compa- 
Te anzituto tra scroscianti ap- 
plausi, il gonfalone rosso-ala- 
bardato; e un istante dopo — 
esattamente alle 11.30 — Einau- 
di, con l'on. Scelba ed il Sinda- 
co Bartoli. 

Quante sono le persone che 
81 addensano in questo momen- 
to in piazza Unità, tra il Mu- 
nicipio e il mare? *Centomila, 
centocinquantamila e più, un 
‘numero incalcolabile; osserva- 
to dal Municipio, è un mare di 


L_ 


(«Giornalfoto») 


Una ventata di tempi lontani è passata con 1 Corazzieri, la superba 


guardia del Presidente Luigi Einaudi, Ritti sui cavalli e con le loro 
scintillanti uniformi sembravano i lancieri di un'armata romantica 


| CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 17.2; 
minima 12.1; umidità 30 per cen- 
to; pressione 10144 in regolare 
Gumento; temperature. del mare 
Oggi: 8. Magno. — Il sole sorge 
alle ore 6.50, tramonta ‘alle Ore 
6.47. La luna tramonta alle ore 
0.14, nasce: alle ore 13.49. 

Maree, OGGI: basse ore 12.20, 
om. 20 sotto il 1. m.; alta ore 17.50, 
em. 11 sopra il 1. m.; bassa ore 
23.30, cm. 28 sotto il 1, m. — DO- 
MANI: alta ore 6.15, cm. 44 sopra 
Ulm 

Turno notturno delle farmacie; 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver: 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via dell'Oro- 
logio 6; Signori, piazza ‘Ospedale 


vola. 


(CLE ORE DELLA CITTA. 


Gambe bellissime 


Per forza: sono valorizzate 
dalle famose «Ruscus», le cal- 
ze che nei vari tipi sono in ven- 
dita esclusiva. da Vulcano, via 
Muratti 4 Vasto assortimento 
biancheria maglieria per signora. 


Piatto del giorno 


Piatto del giorno all'Antica 

Salumeria Masè di via G. Gal- 
lina 4: polenta e baccalà alla «ve- 
neta», calamaretti fritti, folpetti 
in insalata, sgombri dorati, Inoltre 
la tavola calda vi offrirà le sem- 
pre fragranti e note specialità ga- 
stronomiche. Ricco assortimento 
vinì da pasto, Servizio a domici- 
l lio tel. 93-754. 


8: Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser-, 


LA RADIO 


TRIESTE 


7: Buongiorno — Gi SI 
dio — Previsioni del soiomnale neo 
siche. del mattino — L'orosfopo 
del giorno; 8-9: Giornale radio — 
Rassegna della stampa — Previ- 
gioni del tempo — Orchestra Fe- 
nati; 11: «Lieto fine», radiocomme- 
dia di Cesare Meano; 11.30: Canta 
Rino Salviati con Ettore e Roma= 
no; 11:45: Musica da camera; 12.15: 
Orchestra Nicelli; 12.50:° Gazzetti= 
no giuliano; 13.20: Musica per cor- 
Tispordenza; 14.25: Segnaritmo: 
1445: Il libro della settimana: 
«Ritorno di Scipio Slatapers a cu- 
Ta di Anita Pittoni; 17.30: Noti- 
ziario della Venezia Giulia; 17.50: 
Canzoni e ritmi allegri; 18.30: Bal- 
Mamo, con Gianni Ferio; 19: Con- 
certo della pianista Giuliana Gul- 
li; 19.30: Dal mondo cattolico; 
19.45: Gazzettino giuliano; 20: Pa- 
tata d’orchestre; 21: Concerto sin- 
fonico diretto da Erick Klelber — 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Millelucl; 18.30: Università 
internazionale Guglielmo Marco- 
ni; 20: Orchestra Luttazzi; 21: 
Concerto sinfonico diretto da Erich 
Kleiber; 22.45: Musica da ballo, 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Dischi volanti; 15: Banda 
della Polizia di Atene; 16: Terza 
pagina; 18: Orchestra Fragna; 19: 
Classe unica; 20.30: Orchestra Sa- 
vina; 21: Occhio magico; 22: Con- 
certo di Xavier Cugat, 

TELEVISIONE 

17.30: La TV del ragazzi; 20.45: 
Telegiornale; 21: La donna, com- 
media di Carlo Goldoni, con la 


nuova Compagnia stabile di pro- 
sa di Trieste, 


tricolori che ondeggia sopra la 
distesa infinita. delle teste e 
delle braccia, Einaudi, toccato 
dalla grandiosità di quella ma- 
Nifestazione popolare, risponde 
con gioiosa, commossa effusio- 
ne al saluto di Trieste. Gli ap- 
plausi aumentano ancora quan- 
do. l'ing. Bartoli fa cenno di 
voler prendere la parola, E de- 
ve reiteratamente chieder a- 
scolto alla folla, che sembra 
impazzita dalla gioia. Ad Et- 
naudi il Sindaco rivolge il mes- 
saggio di gratitudine della città 
(e le sue parole, il suo finale 
«Evviva l’Italia», provocano 
Nuove. altissime acclamazioni. 
Un grido delirante di evviva al 
l'Istria italiana fa eco al com- 
mosso saluto: rivolto dal Sinda- 
co si fratelli delle terre ancora 
avulse dalla Patria. (Il discor- 
50 del Sindaco viene pubblicato 
in quarta pagina), 

Con commozione quindi la 
folla accoglie ed ascolta la pa- 
tola di Scelba, Il discorso del 
Presidente del Consiglio {il te- 
sta integrale viene pubblicato 
in .prima pagina), frequente- 
mente interrotto da clamorose 
ovazioni, suscita anche disap- 
punto e prolungate disappro- 
vazioni, laddove l'on. Scelba 
manifesta speranza nella appli- 
cazione delle convenzioni a tu- 
tela delle minoranze ds parte 
jugoslava. Il popolo triestino 
così esprime il timore — fon- 
dato sulle amare esperienze di 
questi dolorosi anni — che i 
nostri connazionali non possa- 
no avere dagli jugoslavi il trat- 
tamento che l'Italia, assieura 
agli sloveni. Da quella immen- 
sa platea il. popolo lancia la 
sua più ardente ifvocazione: 
«Istria!a, È 


‘Pochi minuti dopo mezzo- 
giorno, Scelba conclude il suo 
discorso, Einaudi, che ascolta- 


va seduto ad un lato del bal-|- 


‘cone, s'alza e si ripresenta alla 
folla che tripudia. Alto e pos- 
sente s'eleva il coro della piaz- 
za: prima l'inno nazionale, poi 
il Piave — e la voce del popolo 
‘prorornpe nel «non passa lo 
straniero» — ed ancora le note 
solenni del «Va pensiero», Si 
prolunga per dieci minuti la 
imponentissima manifestazio- 
ne, Le bande suonano alterna- 


tivamente l'inno a San Giusto |ja, 


e «Le Campane di San Giusto». 
Sembra che la folla non inten- 
da lasciare-la piazza. S'invoca 
ancora il nome di Einaudi, 
frattanto ritiratosi dal balco- 
ne, Lungo il corso la gente de- 
fluisce lentamente: le vie e le 
‘piazze sembrano fiumane, e 


-|non si vuoteranno più sino a 


notte inoltrata, Le cinquanta- 
mila ed oltre persone arrivate 
da fuori, da ogni parte d'Italia 
per questa storica giornata, in- 
‘idugiano al sole, per godere lo 
spettacolo di una città palpi- 
tante di amor patrio. Soprat- 
tutto sono affollate le rive, ac- 
canto alle navi, le’ strade per- 
corse dai soldati nel ritorno 
alle caserme; dovunque sì rin- 
novano le attestazioni di fiera 
ed affettuosa antmirazione per 
l'Esercito. e n 

In mezzo alla folla, ancora 
qualche bersagliere, alla ricer- 


ca del reparto, Ne vediamo uno | U 


assalito da alcune ragazze, che 
gli strappario gli ultimi fregi. 
Ma c'è una fazzoletto tricolore, 
al collo di una fanciulla, che 
sta a cuore al bersagliere: que. 
sta volta è lui, il fante piuma. 
to, a far conquista; Il fazzolet- 
tO Va a sostituire il piumetto 
scomparso. ” 
_________— 


Folgorata da nna sincope 
sulla tomba di un congiunto 


Per deporre un fiore sulla tombÈs 
d'un congiunto, Maria Petronio, di 
62 anni, abitante in via SM.M. 
inf. 206, varcava verso le 8 la s0- 
glia del cimitero greco, in via della 
Pace. Inginocchiata sulla tomba, 
la signora stava mormorando delle 
preghiere, quando colpita da una 
paralisi, sì è accasciata sul mar. 
mo. Un custode ha subito soccorso 
la poveretta e fatto intervenire la 
CRI. Ma purtroppo per la Petronio 
non c'era. più nulla da fare: la pa- 
ralisi l'aveva folgorata, 


CAVALLAR 


OROLOGI UREFICERIE 
REGALI. | RIPARAZIONI 


Solamente per 4 GIORNI 
da Sabato 6 a Martedì 9 nov, 


RIVA NAZARIO SAURO 
Vicino alla Pescheria 


esposizione norvegese della 


BALENA GIGANTE 


Il gigante degli Oceani 
sopra il più grande 
automezzo del mondo 


DALLE ORE 10 ALLE 2 
(orario continuato) 


Dopo un’operosa vita 1 
c. m, si è spenta È 


Anoeia Cnzio > 


nata GELSOMINI 


Il marito CARLO con, pros 
fonda e dolorosa commozione 
ne dà .il mesto annuncio & 
quanti conobbero la sua, bone 
tà e le vollero bene, unita» 
mente alla cognata, alle nie i 
poti, al nipoti. 4 

A tumulazione avvenuta. | 
i e riaro SUI 

RINGRAZIAMENTO | Ù 

Con animo grato esterno al 
primario Danilo dott. Dobrins — 
ai medici assistenti: Balletta ed 
‘Antonini profonda riconosceri* | 
za per l’'umana opera di bontè 

Al medico ed. amico dotf 


Davanzo e consorte per le mdf | 


teplici dimostrazioni ratto 
tuosa assistenza vada il mio 


particolare pensiero di grati | 


tudine. 


‘Ricordo l'opera buona e va: 
lente delle informiere Wand& 
Godina e Maria Demark e del 
personale del Sanatorio Zal. 


Nella impossibilità di farlo 
personalmente a Quai prese: 
ro parte al mio dolore onoran= 
do la Sua buona memoria, 
cuore ringrazio. 


è CARLO CANZIO 
[neon >] 
Il giorno 4 corr. mun 
to dei conforti. religioni su 
spense serenamente 


Attitio Foradori 


Funzionario FF. SS. a ripeso 


Ne dànno il doloroso anni 
cio 1 FAMILIARI tutti. 0 
I funerali avranno luogo og 
&Ì venerdì 5 corr, alle ore 15 | 
partendo dall'abitazione di vis | 
Tiepolo n. 7. 5 à 
on —omnelili 
‘RINGRAZIAMENTO | 
81 ringraziano sentitamente tutt! 
coloro che in vario modo hannò 


reso parte al nostro dolore per | 
la perdita della nostra adorata 


Luclana 


j 
BO 
articolare. sentimento di | 


Un 


P: i 
gratitudine si rivolge ai Sanitari — 


alle -Suore ed al 
Parto Neurologico dell’ Ospedal@ 
Maggiore, 
Nostra Amata, tanta amorevole at" 


Bistenza, 
Famiglie: CARPANI 


MANZINI - LORENEI 
(coco e cranio 


5-XI-1959 — 5-XI-1954 

Bruno : Legnani 

I Cap. R. para 

Ex Combattente 
presente ‘in Trieste italiana: 

Lo ricorda: con. affetto ... | 
ini] 
pr 


Nel primo anniversario del 
morte di È 


Marlo Fabbro 


perito tragicamente il 8 no 
vembre 1953, Lo ricordano con 
immutato dolore È 


I FAMILIARI 


Personale del re i 
che prodigarono all | 


CIT. 


, 12, 17.300 


AMBULATORIO DENTISTI0O i 


dott. E. 


Specialissato in tavori di i 
jpect: ti 


con i più moderni sistemi 
Dentiere immediate runsicnall 


A È 
Protesi e cure con 1 sistetai 
più moderni. Ore 10.12 e 16.20 


Vis Torrebianos m. 48 - II 
(angolo via @. Carduoci), tel. 


Dott. Ernesto Zaf. 
PRLLE © VENDEES 

Sestino 
Via 6. Larcsro 15/21. Pel 68-00. 


Dott. A.de Giacomi” 


Specialista veneree e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 19-9) 
Per appuntamenti, telefono n. 23419 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENERE 
Ore 11.90-12.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20 
TELEFONO N. 98-394 


e RE 


Dott. P. FILOGRANA” 


SPECIALISTA 


PELLE o VENERESÌ 
Ore: 10-13 e 18.20 - Festivi; 10.9 1 


V.lo XX SETTEMBRE 24.1! 
Telefono N. 98336 


e eee] 


Dott. SENIGAGLIESI | 


SPECIALISTA 
PELLE E VENERSS 
Riceve dalle 11.80 alle 14; dalle | 
17 alle 18: dallo 19.30 alle 20.0 


PIAZZA DELLA BORSA 10, IV | 
e 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 

PELLE E 

Ore 11.30 - 12.80 e 18 19.3 4 
Via Rossini 14 « Telefono 37 


VENERBS 
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Venerdì 5 novembre 1954 


ALL'UNIVERSITÀ E ALLA CATTEDRALE DI SAN GIUSTO 


LE MANIFESTAZIONI SOLENNI DELLA CULTURA E DELLA FEDE 


Luigi Einaudi proclamato, dottore «honoris causa» dall'Ateneo triestino - Nobile saluto del Magnifico Retiore 
Ambrosino al Capo dello Stato - La pariecipazione della scuola ‘italiana nell’indirizzo pronunciato dal Ministro. 
della Pubblica Istruzione Ermini - Folla di popolo reverente al Te Deum officiato dal Vescovo nella Basilica 
ZZZT,,_ 7 nn "=" II I TE Tm__ ——— i e e O __ _ ————_—_—_—_—_—r+—+r—_—__—___— 


La cultura e la religione — 
le due grandi forze spirituali 
che hanno creato l’anima del 
la resistenza delle popolazioni 
giuliane attraverso tutte le pro- 
We e sotto tutte le occupazioni 
‘straniere — hanno ieri saluta- 
to con austere e dignitose ma- 
mifestazioni il ritorno di Trie- 
ste alla Patria, rivolgendo atto 
di omaggio e dichiarazione di 
fedeltà e di lealtà a Luigi Ei 
maudi, Presidente della Repub- 
blica italiana, che della Patria 
— come ha detto il Magnifico 
Rettore prof. Rodolfo Ambro- 
sino — è «il simbolo vivente». 
E Luigi Einaudi ha mostrato 
tangibilmente di voler ricono- 
scere il merito che spetta a que- 
sti supremi valori della civiltà 
latina e cristiana degnandosi 
di accettare la laurea «hono- 
tis causa» che l'Università de- 
gli studi di Trieste gli ha offer. 
to e partecipando alla celebra- 
zione del solenne «Te Deum 
che il Vescovo ha officiato nel- 
la Cattedrale. Ancora più ri 
marcato questo atteggiamento 
dal fatto che l'unico discorso 

ronunciato dal Presidente del- 
la Repubblica è stato quello in- 
dirizzato al Rettore, dopo esse- 
Te stato proclamato dottore in 
economia e commercio e che a 
San Giusto Luigi*Einaudi ha 
‘ascoltato in commosso raccogli- 
‘mento il virile saluto che gli 
‘ha rivolto il Vescovo delle dio- 
cesi unite di Trieste e Capodi- 
Strla, mons. Antonio Santin. 

Ta cerimonia svoltasi nella 
Aula. Magna dell’Università è 
stata una severa consacrazione 
di tutta la cultura triestina — 
parte integrante della civiltà 
umanistica italiana — alla cau- 
sa nazionale ed un atto di re- 
verente promessa della scienza, 
‘dell'arte e delle attività dello 
spirito di servire il progresso 
civile dell'Italia, 


Spettacolo eccezionale. 


Mai Trieste aveva riunito in 
Un atto così solenne ed impo 
nente il suo «parlamento della 
cultura», per rimetterlo integro. 
© valido nelle mani del reggi- 
tore massimo del Paese; ieri 
pomeriggio, quando — alle ore 
17.05 — il Capo dello Stato è 
entrato. nella maestosa Aula 
Magna si è trovato di fronte 
@4. uno spettacolo. veramente 
eccezionale, Quasi duemila per- 
sone, in. piedi, lo hanno com- 
postamente ma entusiastica- 
mente. applaudito e con lui 
hanno applaudito l’Italia, sul- 
la cattedra assisi i presidi del- 
le facoltà che compongono il 
mostro Ateneo, con al centro 
il Magnifico Rettore coperto 
dalla cappa d'ermellino; lungo 
le cattedre inferiori i Magnifici 
Rettori delle altre Università 
della penisola e degli Istituti 
superiori, con le insegne del 
loro grado e le singole tradizio- 
mali decorazioni delle loro glo- 
rlose Università, nelle altre file, 
4 professori di ruolo dell'Ateneo 
triestino, corpo accademico che 
conta ormai decine di docenti, 
tutti in toga nera listata con i 
colori delle facoltà; nell'intero 
settore sinistro la folta schiera 
degli: assistenti e dei liberi do- 
centi in semplice toga. nera; 
nei restanti settori i più validi 
rappresentanti del mondo cul- 
turale e scientifico, dai magi- 
atrati agli artisti, dagli inse- 
santi sai professionisti, dagli 

industriali ai funzionari, dagli 

amministratori politici ai reli- 
giosi; în piedi nello spazio an- 

cora libero gli studenti, con 1 

copricapi variopinti. Ai due an- 

lì la bandiera gloriosa di 
Curtatone e: Montanara impu- 
‘ata da studenti della Univer- 
sità di Pisa e quella del Tribu- 
mato tergestino; al centro il la- 
jaro dell'Ateneo. 
Tsbuigi Einaudi è passato. at- 
verso lo stretto corridoio ri- 
'3°A:to libero: ha passato ideal- 

(elite in rivista tutta quella 

jo pt dello spirito che non ha 

i Tinuneciato al suo prestigio 
E stato 


0 


Durante 
il Sindaco” punione 


3iproduzione in 


La parola 
di Einaudi 


Signor Rettore, ‘colleghi 
carissimi, studenti tutti, la 
laurea «honoris causa» in 
economia e commercio con- 
feritami dall'Università de- 
gli Studi di Trieste e le pa- 
role con le quali ella e i si- 
gnori Presidi hanno voluto 
& nome della Facoltà ac- 
compagnare la consegna 
dell'alta distinzione, do 
tano nell'animo mio la più 
intensa commozione. Un 
dono tanto prezioso, il qua- 
le mi associa, in una così 
fausta circostanza e in co- 
Sì singolare guisa, all'Ate- 
neo triestino, va al di là 
della mia persona e dei ser- 
Vigi che io abbia potuto 
rendere alle scienze econo- 
miche, per dare palese te- 
Stimonianza dei vincoli che 
uniscono intimamente. que- 
sto studio — nei suol do- 
centi, nei suoî studenti, nel- 
le sue tradizioni, nelle sue 
glorie — alla’ Nazione ita- 
liana, 

La generazione alla quale 
io appartengo sa bene co- 
me Italia e Università ita- 
liana abbiano sempre co- 
stituito per Trieste e per 
Trento un medesimo ane- 
lito; sicchè tuttora essa si 
commuove nel rievocare la 
lunga serie di tentativi e 
di sacrifici, che, dalle po- 
che cattedre italiane della 
Facoltà giuridica di Inns- 
bruck e da quelle dell'Isti- 
tuto Revoltella di Trieste, 
hanno consentito di giun- 
gere alla gloriosa Universi- 
tà italiana, E' gloria del- 
l'Ateneo triestino di non es- 
ser mai venuto meno a que- 
sta antica fede ed è suo re- 
cente vanto di avere tena- 
cemente, coraggiosamente, 
forte della sua autonomia; 
mantenuta viva, colla testi- 
monlanza' del tricolore; is- 
sato pur nel nove anni di 
forzata assenza dalla Ma- 
dre Patria, la fiaccola della 
itallanità. Tale è per certo 
la vostra missione, o uni 
versitari triestini, ed io in 
nome della Patria vi rendo 
srazie per la fede lunga- 
mente serbata e per l'odier- 
na manifestazione, che vuol 
essere espressione di civica 
esultanza per il ricongiun- 
gimento della. vostra terra 
all'Italia, 

Mentre insieme con voi 
saluto idealmente gli uomi- 
ni di studio e di passione, 
1 quali hanno preparato lo 
avvento di questo Ateneo e 
la sua ascesa, formulo i più 
caldi voti per il suo avve- 
nire, Palestra di valorosi 
tecnicì studiosi, propiziatri- 
ce di sempre nu intimi e 
fecondi contatti della no- 
stra civiltà. con quella degli 
altri popoli, l’Università di 
Trieste contribuirà sempre 
‘meglio, come è suo compi- 
to, all’avanzamento della 
scienza, che nel tempo stes- 
so è italiana ed universale. 


un incontro affettuoso e com- 
movente, in una atmosfera di 
decoro e.di dignità come si ad- 
dice ad un alto istituto di cul- 
tura. In prima fila i rappresen» 
tati stranieri si sono inchinati 
al suo passaggio — fra essi 10 
americano Sims che, sinora Po- 
litical Adviser del GMA, rima- 
ne a Trieste in qualità di con- 
sole degli Stati Uniti — e lo 
hanno poi, anch'essi, applau- 
dito. Il Capo dello Stto ha pre- 
so posto ‘81 centro della sala. 
avendo alla destra il Presiden- 
te del Consiglio, il Vicepresi- 
dente della Camera ed il Sin- 
daco di Trieste ed alla sinistra 
ll vicepresidente del Senato, 


Cingolani, i Ministri De Caro 
ed Ermini ed il Sottosegretario 
Scalfaro; nella prima fila del- 
l'estremo settore destro si è se- 
duta donna Ida Einaudi con le 
consorti delle autorità. 
Placatisi gli insistenti ap- 
blausi — Einaudi aveva dovuto 
anche presentarsi alla finestra 
del Rettorato per rispondere al 
saluto caloroso della folla di 
Studenti e di cittadini ammas- 
satisi sulla scalinata e sul cor- 
tile esterno — il Magnifico Ret- 
tore ha preso la parola per dat 
inizio al tradizionale «rito» del- 
la laurea «honoris causa»: si è 
rispettato alla lettera il rigido 
ed austero protocollo accade- 
mico. Il folto pubblico lo ha 
seguito silenzioso ed affascina- 
to da questa procedura che 
riassume tutta la tradizione di 
serietà e di impegno delle Uni- 
versità italiane. Il direttore 
amministrativo, dott. Violi, ha 
dovuto testimoniare solenne. 
mente — nella sua qualità di 
xnotaro» — che tutte le forma- 
lità di legge erano state rispet- 
tate, il prof. Udina, come Pre- 
Side anziano, ha dovuto rende- 
re noto il parere del Senato 
Accademico che aveva senten- 
ziato non esservi dubbio che 
«Luigi Einaudi abbia consegui- 
to meritata universale fama di 
scienziato eminente nelle disci- 
pline economiche» e perciò e- 


sprimeva il proposito di dare 
attuazione alla procedura ri- 
chiesta dalla legge per il con- 
ferimento della laurea in Eco- 
nomia e commercio «honoris 
causa», 


Fama universale 


Il prof. Pierpaolo Luzzato 
Fegiz a sua volta ha dovuto 
dare lettura del verbale della 
seduta tenuta dalla Facoltà di 
cui egli è preside il giorno 4 
novembre 1954 alle 8.45 nella 
«Sala degli atti» della Facoltà 
Stessa. In base alla relazione 
svolta dal «chiarissimo prof. 
Manlio Resta, titolare di ‘eco- 
nomia politica» è stata votata 
all'unanimità una deliberazio- 
ne sui meriti scientifici di Ei- 
naudi, fatti risaltare nel loro 
carattere di originalità e pro- 
fondità. «Oltre a questo impo- 
nente apporto scientifico 
conclude la dettagliata delibe- 
razione — va ricordato quanto 
deve all'insegnamento. di Luigi 
Einaudi una intera generazio 
ne di economisti, di uomini di 
affari e di statisti. Einaudi fu 
per quasi mezzo secolo l'ese. 
geta sicuro dei testi classici e 
dei provvedimenti legislativi 
nuovissimi, ma soprattutto il 
cittadino che mise instancabil 
mente al servizio del paese un 
intelletto profondo e una pen- 
na brillante per spiegare agli 
altri cittadini il significato dei 
dibattiti economici e per siu- 
tarli a difendersi dai soprusi 
mascherati dalle proposizioni 
Pseudo-scientifiche dei ricerca. 
tori di privilegi. Per questi mo- 
tivi la Facoltà delibera di con- 
ierire a Luigi Einaudi la lau- 
rea in economia e commercio 
«honoris causa», per aver con- 
seguito meritata universale fa- 
ma di scienziato eminente nel 
campo delle discipline econo. 
miche». 

Quindi il Rettore stesso, prof 
Ambrosino, ha indirizzato il 
suo saluto al Presidente del- 
la Repubblica. Sottolineando 
come attraverso l’Università di 
Trieste confiuisca tutta «l’an- 
bichissirna tradizione di civil 
tà delle Università italiane» il 
prof. Ambrosino — che ha fa- 
ticato visibilmente a pronun- 
ciare la sua allocuzione, afflit- 
to com'è da un fastidioso di- 
sturbo alla gola — ha ribadi- 
to che l’Università degli studi 
triestina «si onora di tenere 
alto un titolo tutto suo, parti- 
colarissimo. E’ incontrovertibi- 
le verità — ha detto il Magni- 
fico Rettore — che per l'irre- 
dentismo italiano dire "Univer- 
sità degli studi di Trieste” ha, 
sempre significato dire "Ita- 
lia”. E' incontrovertibile  veri- 
tà, che riposa anche sulla espe- 
rienza di questi ultimi anni, 


È IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


chè potenziare od osteggiare 
l’Università. degli studi di Trie- 
ste ha sempre significato po- 
tenziare od osteggiare l’Italia 
in queste sue terre. Le due 
espressioni sono dunque. sino- 
Nhimi di uno stesso ideale. Que- 
sta intima comunione — ha. 
coneluso il prof. Ambrosino fra 
gli applausi del pubblico pre- 
sente — tra l’Università ‘e la 
Patria è una felice coinciden- 
%a, che si raffronta a Voi che 
delle Università italiane siete 


degnissimo rappresentante e 
della Patria il simbolo vi 
vente», 


Alzato in piedi e copertosi il 
capo con il tocco, il Magnifico 
Rettore ha letto il testo del di- 
ploma con il quale Luigi Ei- 
naudi viene proclamato dotto- 
Te in economia e commercio 
«honoris causa» per meritata 
universale fama di scienziato 
‘eminente nelle discipline econo- 
miche. La lettura del diploma, 
è stata ascoltata dal pubblico 
în piedi: il’ prof. Ambrosino è 
quindi disceso dalla sua catte- 
dra e avvicinatosi al Presidente 
della Repubblica gli ha conse- 
gnato il diploma miniato. Lui- 
gi Einaudi era visibilmente 
commosso mentre attorno a lui 
scoppiavano gli applausi. 

Il Capo dello Stato, ascoltato 
in piedi, si è anche compiaciu- 
to di prendere la parola — che 
riportiamo a parte, in questa 
pagina — per ringraziare del 
riconoscimento che gli veniva 
fatto e per rilevare il significa» 
to di tale riconoscimento. 

Cessati gli applausi all'indi- 
Tizzo del Presidente della Re- 
pubblica ha preso la parola il 
Ministro della Pubblica Istru- 
zione, Ermini, il quale ha volu- 
to sottolineare la sua adesio- 
ne di uomo di cultura ‘alla ma- 
Nifestazione che Trieste ha tri- 
butato al Capo dello Stato, in- 
dossando la toga accademica. 

«L'atto compiuto dalla Uni- 
versità di Trieste — egli ha 
detto — con il conferimento 
della laurea ad onore in scienze 
economiche a Luigi Einaudi, è 
certamente ufficiale riconosci 
mento dei meriti scientifici ‘ed 
indiscussi dell'Uomo, come il 
Rettore Magnifico ha ricorda 
to e come gli organi accademi- 
ci hanno deliberato, Ma vuol 
essere — ed è senza dubbio.al- 
tresì — particolarmente oggi, 
esaltazione del valore e della 
cultura come fondamento indi- 
spensabile del vivere civile e 
delle virtù di un popolo. 

«Lo spettacolo, la manifesta- 
zione di entusiasmo e di amor 
patrio alla quale abbiamo tut- 
ti assistito stamane in piazza 
dell'Unità, e che ha esploso si- 
gnor Presidente al Vostro ap- 
parire, in un meraviglioso spet- 
tacolo di bellezza, ed in questa 
Università di Trieste che ha 
trovato almeno un sostegno nel 
decennio di dolore e di attesa. 

«E sono qui a fianco del Ret. 
tore Magnifico e del Corpo Ac- 
cademico dell'Ateneo Triestino, 
1 Rettori di tutte le Università 
d’Italia, stretti nel vincolo in- 
dissolubile di opere e di senti- 
menti. qui tutti a testimoniare 
all'intero popolo italiano. co- 
me la cultura è presidio infal- 
libile dei valori dello spirito @ 
difesa della libertà di un popo- 
lo e garanzia di grandezza e 
di progresso per ogni Paese. 

«Il mondo universitario, sl 
quale voi signor Presiderte. di- 
chiarate e vi sentite di appar- 
tenere tuttora nel pieno delle 
vostre energie. vi è profonda- 
mente grato, E questo loro rin- 
graziamento io ho l'onore di 
esprimervi anome di tutta la 
scuola italiana e della, cultura 
del mio Paese, 


«Uiva Trieste italiana!» 


«Grazie di esservi degne*» di 
accogliere il conferimento del- 
la-laurea «ad honorerr . da par- 
te di questa Università; grato 
di avere acconsentito al mondo 
della cultura italiana, di ap- 
Plaudirvi oggi e di applaudire 


attraverso voi non soltanto 
quanti lavorano nel campo del 
la scienza per carpire nuove 
verità e farle conoscere agli 
uomini, per applaudire anche 
attraverso voi come Presidente 
della Repubblica, il ricongiun- 
gimento di Trieste alla Madre 
Patria amatissima: indissolu- 
bilmente e per sempre! Grazie 
Magnico Rettorefi — ha con- 
cluso il Ministro Ermini — 
grazie colleghi triestini a nome 
di tutte le Università d'Italia 
Viva Trieste italiana!>. Ria 
Risalutato dagli applausi de- 
gli invitati e della ‘folla che ha 
continuato a sostare all'esterno 
dell'Università, Einaudi ha 1a- 
sciato il colle di Renelietto per 
raggiungere quello di S. Giusto 
dove, in Cattedrale, lo attende: 
va il Vescovo per celebrare il 
«Te Deum» di ringraziamento 
a 


Il bicentenario. del Nautico 


LE SOLENNI CERIMONIE HAN- 
NO INIZIO STAMANE ALLE 10 


Stamane, con una Messa che s4- 
TÀ celebrata nella Chiesa di Santa 
Maria Maggiore alle 10, avranno 
inizio le solenni celebrazioni per 
Îl bicentenario della fondazione 
dell'Istituto Nautico. Subito dopo 
la funzione religiosa — a cui sono 
pure invitati 1 diplomati anziani 
dell'Istituto, capitani, macchinisti, 
costruttori e le famiglie degli a- 
lunni — gli allievi deporranno 
Una corona di alloro al monumen- 
to si Caduti di San Giusto. 

Domani alle ore 10 nella sede 
dell'Istituto Nautico, in piazza 
Hortis 1, sarà scoperta una nic- 
Chia che accoglie l'ancora del 50m- 
mergibile «Ialea», Le celebrazioni 
culmineranno domenica alle ore 
10, al Circolo della Cultura e del- 
le Arti, dove jl Preside prof. Ni- 
colino Rado e il prof, Marco Po- 
Eliacco pronunceranno del discor- 
sì, alla presenza dei Ministri Er- 
Mini e Tambroni, delle maggiori 
autorità » personalità locali, del 
Presidi di tutti gli Istituti nauti- 
ci d'Italia, 


indtacaza 


e lzia cara O 
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(«Giornalfotor) 


Qui Trieste si raccolse per difendere se stessa e le sue tradizioni, per invocare una giustizia troppo lungamente attesa, per onorare 


i suoi morti, In piazza dell'Unità si è ritrovata, feri, con quella compatterza che msi conobbe incrinature, per celebrare l'anniversario 
della Vittoria, per rendere omaggio al Capo dello Stato è al Capo del Governo, per festeggiare i soldati della’ seconda redenzione 


IL CORAGGIOSO DISCORSO DEL VESCOVO SANTIN 


NESSUNO DEFORMI IL VOLTO 


di questa nostra generosa città 


«Rispetto vicendevole, comprensione reciproca, Siano bene aes 
colti tutti gli uomini di buona volontà purchè la lealtà sia legge» 


Nella Cattedrale — sp] e 
te di luci e di riflettori Pitti 
installare dai tecnici della TV 
che hanno trasmesso diretta- 


mente la manifestazione 
Dio Onnipotente ij 


giungimento con 
tria e, per bocca 
store, ha espresso 
magistrato dello 


zione di un mondo 


stiano. 


Prima di entrare a, s; si 
sto il Capo dello Stato, accont. 
pagnato dal SUO seguito, dai 
tappresentanti del Governo e 
dalle autorità cittadine, ha de- 
posto una corona d'alloro al 
monumento si Caduti, mentre 
una banda di artiglieri esegui- 
va l'inno di Mameli e dall'alto 
del Castello veniva fatto sven- 
tolare il tricolore donato dal 
Presidente della Repubblica a 
Trieste. 


(«Giornalfoto») 


al Municipio, alla fine della parata militare, 
artoli ha offerto al Presidente della Repubblica una 
oro del sigillo trecentesco del Comune di Trieste 


I gonfaloni delle città decorate 
sfilanotra entusiastici applausi 


[o ———————t—tm6@TTF9 oaoaeaeadDIGÒGGNNìÙIE nr == ei 
la partenza di Luigi Einaudi e delle altre personalità 


ù 

Nel pomeriggio ed ‘in serata | 
triestini hanno fatto ala al corteo 
del Presidente della Repubblica e 
del Capo del Governo lungo le vie 
comprese negli itinerari che dove- 
vano esser percorsi dalle persona. 
lità per recarsi dal Municipio al- 
l'Università nuova e quindi al col. 
le di San Giusto per il solenne «Te 
Deum». Si sono rinnovate le atte. 
stazioni di simpatia ad Einaudi, a 
Scelba ed alle altre autorità del 
seguito. E" stata tutta un'atmosfe. 
Ts permeata di spirito patriottico 
e di reverente omaggio mì rappre. 
sentanti dell'Italia, il cul ritorno 
ln queste terre è stato consacrato 
dalla solenne cerimonia e parata 
del mattino, E nell'applauso spon- 
taneo e sincero Trieste ha compre- 
so 1 fratelli delle associazioni com. 
battentistiche delle altre città, i 
ignprmnatanti di glorie passate 
sta NESSO) Alla città di San Giu- 

+. Un continuo &bbraccio, che si 
è con austero 


Len ‘presenziare 
conclusiva 
giornata di Einaudi a Telese ti 


Preceduti dalla fanfara e da due 
compagnie d'onore dell'82.0 fante. 
rie, 4 gloriosi gonfaloni tregiati di 


medaglia d'oro hanno suscitato fra. to. un nuovo lungo € caloroso ap- 


terne accoglienze, che si erano ma- 
nifestate già nella mattinata. In 
testa il gonfalone dell'Università di 
Pisa, quello di Curtatone e Monta- 
nera, per la prima volta uscito 
dalla città della torre pendente, 
poi quello rosso di Trieste, seguito 
dal giallo-rosso della capitale con 
a breve distanza quelli di Fiume, 
Venezia e Alba, E pol ancora | 
gonfaloni di Cassino e Marzabotto 
— con, particolari applausi della 
folla — Gorizia, Genova, Osoppo, 
Massa Carrara, Reggio Emilia, Mo. 
dena, Parma, Pieve di Cadore, 
Lanciano, Belluno, Cagliari, Enna 
e. in chiusa al corteo, quello di 
Assisi, Si distinguevano le caratte. 
ristiche rappresentanze fiorentine e 
liguri, con i valletti di scorta ai 
gonfaloni indossanti le antiche di. 
vise con feluche e parrucche, E" 
stata una nota di colore che ha 
ancor più acceso l'entusiasmo e su. 
scitato {l plauso dei triestini schie 
tati a spalliera lungo tutte le vie 
E degli applausi sono stati parte- 


i. [cipi le rappresentanze combatten- 


tistiche delle. altre città e l'autoco. 
lonna degli sportivi bolognesi, 
Quando, alle 19.25, l'auto del 
Presidente della Repubblica si è 
mossa dal colle di San Giusto di- 
tetta alla Stazione Centrale, è sta- 


plauso all'indirizzo di Einaudi, l'ul- 
timo omaggio: un sPPlauso di ar- 
rivederci. Einaudi È Biunto alla 
Stazione Centrale alle 19.30, accol. 
to dal suono della fantara, men- 
tre la compagnia d'ONOre del 142.0 
«Garibaldi» gli rendeva Eli onori 
militari lungo la banchina ove era 
accostato il treno HI TIaIe AL 
le 20 precise il tre ‘a_lascisto 
la Stazione e per il Presidente del- 
la Repubblica e la Gentile consor= 
te è stata la fine di ua) Giornata 
che può ben chiamarsi indimenti- 
cabife per quanti l'hanno vissuta. 
Il Presidente del ConsiZlio ed altre 
autorità e personalità del Governo 
e militari sono partiti alle ore 20,88, 
con il normale direttis5iMo per Bo- 
logna-Roma-Milano, cul erano sta- 
te aggiunte tre vetture speciali, il 
Ministro della Difes® ON. Taviani, 
invece, ha lasciato 1a St&Zione Cen- 
trale alle ore 23.30 COR Un. treno 
straordinario, 

Per tutta la notte &lla Stazione 


Centrale c'è stato UN Movimento 
eccezionale, Sono stati formati tre- 
dici treni straordinari © "e persone 
che hanno lasciato entro la notte 


la città per ritornare alle loro sedi 


possono esser valutate in quasi 
trentamila, 


Trieste cristiana ha cantato ai 


) l suo ri 

ziamento per l'avvenuto riconi 
la Madre Pa- 
del suo Pa- 
al supremo 


Stat n 
confermata volontà di I 


suoi sforzi a quelli degli altri 
fratelli italiani per lane 


più 
meno sordo al MESSA IO ato 


Sull'altar maggiore della Cat- 
tedrale lo stesso Vescovo ha of- 
ficiato il rito, attorniato da 
tutti i membri del capitolo dio- 
cesano, Negli scanni d'onore il 
Presidente della Repubblica, il 
‘Presidente del Consiglio, i rap- 
presentanti delle Camere, i Mi- 
nistri ed i Sottosegretari; tutti 
intorno i gonfaloni delle città 
medaglie d’oro con i valletti in 
costume. 

Terminata la cerimonia relt- 
giosa, mons. Antonio Santin 
dall'alto della scalinata absida- 
le ha parlato, rivolgendosi al 
Capo dello Stato direttamente: 

«Vi accoglie in festa, signor 
Presidente della Repubblica, il 
luogo più caro e più sacro al 
cuore dei triestini. Nel nostro 
S. Giusto, Ro Vonore e la gioia 
di porgere a voi, alle alte ca- 
riche dello Stato e a quanti vi 
fanno corona il mio saluto ri 
spettoso. 

«Vi è un salmo, che voglio 
oggi innalzare a Dio (126). Ec- 
colo: 

Quando il Signore ricondusse 

{i reduci a Sion 

Noi eravamo come trasognati. 

Allora sciogliemmo le labbra 

[al sorriso, 

La lingua ai canti di gioia: 
Allora corse il detto fra le 
[genti: 
«Grandi cose ha fatto il Si- 
[gnore per costoro!» 
Sì, grandi-cose ha fatto il Si 
Ignore con noi, 

Noi ne siamo ben lieti. 

«Questo è il salmo di coloro 
che ritornano; della nostra cît- 
ta che è ritornata alla Patria. 
E’ ancora come trasognata. Ha 
il sorriso nei cuori dei suoi fi- 
gli, sulle piazze tripudianti, 
sulle case ornate a festa. E 
canta, canta come ebbra, per 
il'fatto tanto atteso ed ora co- 
sì grande da non sembrare ve- 
ro. Grandi cose ha fatto il St- 
gnore con noi. Riuniti in que- 


tributo di sangue, nel giorno in 
cui a quel ricordo di gloria e 
di morte uniamo la lieta festa 
per la Patria ritrovata. Noi 


cittadini di Trieste siamo con- 
sapevoli della responsabilità 
che ci investe, grave come la 
morte, urgente come il palpito 
della Nazione, che ‘per tanti 
anni ci‘attese. Nella Basilica 
sacra, come già gli avi, chie- 
diamo a Dio, per Pintercessio- 
ne di S. Giusto, di esserne pari». 

Il Vescovo ricorda a sè e ai 
suoi figli la via da seguire, 

«Bisogna soffocare gli affio- 
ranti egoismi, per ricordare la 
città, e nella città specialmen- 
te i più umili e i meno difesi. 
Giovano le opere sagge e co- 
raggiose, 4 sacrifici compiuti 
nobilmente, senza recrimina- 
zioni. Non per le nostre piccole 
ambizioni tanta giovinezza si 
è immolata e tanto amore si 
è acceso in milioni di cuori. 
Camminiamo assieme e ci pre- 
cedano i più capaci e i più 
buoni che siano dimentichi di 
sè, e sappiano di tutti essere $ 
servitori. Ognuno di noi con $ 
diritti, ricordi i doveri, e que- 
sti per primi, perchè siano co- 
sì più salvi i diritti. Trieste 
abbia un'anima muova. E° un 
opera di autodisintossicazione 
che. dobbiamo compiere, Tutti 
ne abbiamo bisogno dopo vi- 
cende e fatti che furono fra é 
più strani e 4 più eccezionali 
della nostra storia. Che varred 
be aver riacquistato la Patria 
se poi conservassimo mell'ani- 
ma i sedimenti del passato a 
farci cattivi, a dividerci, a su- 
scitare rancori, sospetti, a di- 
menticare le grandi lezioni de- 
gli anni spaventosi della guer- 
ra e del dopoguerra? 

«Vigili siamo e pronti, a di- 
fendere le ragioni del nostro 
modo di vivere che resisterà 
solo se non sarà staccato dalle 
sue sorgenti religiose e cristia- 


sto Tempio, che di Trieste rac- 
colse in tutti i secoli il pianto, 
la gioia e la speranza, abbiamo 
lodato Iddio e gli abbiamo pia- 
mente ed umilmente detto gra» 
zie: Te Deum laudamus. 

«AlVItalia, qui da voi imper- 
sonata, signor Presidente, al- 
l’Italia che ci soccorse mella 
miseria, ci difese nel pericolo, 
ed ora ci riabbraccia con ma- 
terno cuore, la riconoscenza 


nostra, che è preghiera al. Si 
gnore per il suo non facile 
cammino, che ora è anche il 
nostro cammino; che è impe: 
gno a operare con lealtà, in 
unità di sentimenti e di inten- 
ti, con la volontà di partecipa 
re fraternamente ai sacrifici @ 
alle prove della sua vita e del 
la sua storia. 


«Nel giorno che ricorda una 
non tramontata vittoria, e tut- 
ti coloro che per essa diedero 


ne. Guai se la civiltà cristiana 
diventa una pura maschera a 
nascondere interessi e concezio- 
ni, che con il Cristo autentico 
nulla hanno a che fare. Qui su- 
gli spalti, dove il nemico ci 
guarda negli occhi, tutto ciò 
che è artifizio e ipocrisia e pre- 
testo si dimostra privo di ogni 
virtù di resistenza, di ogni 1 
tima forza. 

SELE) vicendevole, com- 
prensione reciproca. Siano be- 
ne accolti tutti gli uomini di 
buona volontà, I tutti abbia» 
no Varia e la luce, cwi hanno 
diritto purchè la lealtà sia leg- 
ge. Perchè il diritto non è più 
tale dove esso è una parola che 
nasconde la prepotenza o l'in- 


dia. 
pi «Siamo degni di Trieste, del- 


la sua storia più vera che non 


na e civilmente umana. Gran 
città la nostra, che da tutti si 
è fatta amare e di tutti, che 
qui convennero, ha fatto sem- 
pre una onorata famiglia. 

«Ma nessuno ne deformi il 
volto o ne uccida l'anima. Ar- 
dui compiti ci attendono. Li 
ussolveremo con anima pura e 
con virile coraggio. 

«Non possiamo però in que- 
sto momento, mentre sull’alta- 
re portiamo il gaudio di un de- 
siderato ritorno, dimenticare 
coloro che di questo gaudio 
non sono partecipi. Ma più che 
dar voce al dolore, che nei no- 
stri cuori è immenso, esprimo 
Pansia di tutti. La libertà dei 
nostri fratelli deve essere quel 


ha il respiro di un solo secolo 
e che è generosamente cristia- 


la, che essi attendono, e non 
quella che certi ‘sistemi conce- 
piscono ed attuano. Cessi la 
persecuzione religiosa, che du- 
ra da nove anni. Non privilegi 
chiedono quei nostri fratelli, 
ma Ubertà semplice, senza ag- 
gettivi, quale è qui garantita 
‘ad ognuno. 

«Se buona volontà vi è, si 
manifesti. Ma vigili chi deve, 
e sappia esigere che le promese 
se siano mantenute, 

«Oggi è giorno di gioia. Essa 
è schietta e grande, perchè na- 
sce dall'amore. Trieste ama 
l’Italia. Quante volte abbiamo 
sentito la gente umile e povera 
ripetere: «Ritorni qui la Pa- 
tria. Il resto non ci importa». 
Questa è la grande verità che 
commuove ed esalta tutti: è ri 
tornata la Madre. Quando ri- 
torna.la madre, la casa è piena 
di luce, tutto ‘sembra più bello, 
tutti diventano più buoni e si 
sentono sicuri. E' il miracolo 
della madre. E° il miracolo che 
Trieste vive in questi giorni. 

«Ma è anche giorno di spe- 
ranza. La portiamo tutti nel 
cuore. Come tutte le acque non 
possono estinguere l'amore, co- 


sì neppure le vicende sfortuna- 
te di questi anni possono spe+ 
gnere la speranza. Giorno vere 
rà quando il volto offuscato 
della giustizia brillerà nel com 
sesso dei popoli nuovamente 
liberi e pacificati. Quel giorno 
non solo le campane di San 
Giusto, ma anche quelle di tute 
te le città fiorite sulle nostre 
marine, suoneranno a festa. — 
«Prepariamoci a quell'ora in 
umiltà di spirito, in fervore di 
opere egregie, in fedeltà quote 
diana @ Dio, memori che 

Se il Signore non fabbrica la 
[casa 
Indarno ci lavorano attorno. 
[coloro che la costruiscano; 
Se il Signore non prende in 
[custodia la città 

Invano veglia la guardia. 
«Signor Presidente, questi & 
nostri propositi e queste le no- 
stre speranze Grazie per 4 

dono della vostra presenza». 
Con fremitì di intensa com- 
mozione la folla assiepata sotto 
le navate della Cattedrale ha. 
seguito l’incisiva e precisa pa- 
rola del Presule: Luigi Einaudi 
e donna Ida non hanno saputa, 
frenare la loro commozione, che 
si è stemperata in un pianto 
invano celato. Disceso dall'alta» 
te mons. Santin si è fatto in 
contro al Presidente che gli ha 
affettuosamente stretto la mar 
no: lo stesso Capo dello Stato 
ha pol espresso il desiderio di 
sostare qualche minuto, assie- 
me al Vescovo ed alle autorità 
civili e militari, presso l'altare 
del Patrono San Giusto, sister 
mato nell'abside laterale destra. 
Mons. Santin ha quindi accom 
pagnato Luigi Einaudi sino al 
la soglia della chiesa. 


Gli studenti triestini 
in memoria dei Caduti 


Il Comitato di coordinamento 
studentesco, dopo una seduta sul 
ha partecipato un folto numero di 
studenti, ha deliberato {l seguente 
programma per le commemorazio= 
ni odierne, Ore 8: partecpazione 
alla Messa nella chiesa di S. Anto 
nio nuovo, celebrata per iniziativa 
del Liceo Dante. Subito dopo un 
corteo si recherà al monumento 
dei Caduti a San Giusto. 


Una Messa per i Caduti 
per la redenzione di Trieste 


L'Associazione feriti e famiglie 
Caduti per la causa nazionale di 
Trieste farà celebrare alle 10 di 
domani sabato nella Chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo una Messa 
solenne alla memoria di tutti 1 Ca- 
duti per la redenzione di Trieste. 
Tutte le Associazioni, sono pre- 
gate di intervenire con il labaro 
sociale, Il rito funebre sarà offi- 
colato da mons, Giovanni Grego 
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Scortato degli stupendi corazzieri, passa il Presidente della Repubblica, che ha accanto ir Sindaco 
Bartoli. La macchina procede a passo d'uomo, e Luigi Finaudi sorride e saluta con cordialità la 
folla che applaude frenetica, invoca l’Italia, preme sugli sbarramenti per potergli essere più vicina 


(«Giornalfoto») 


TL PICCOLO - Giornale di Trieste 


UN GRANDE AUSPICIO DI LAVORO E DI PACE |Taviani visita le navi 


Gli impianti del cementificio 


hanno 


iniziato la produzione 


La cerimonia inaugurale al Porto di Zaule, alla presenza del 
Presidente del Consiglio e dei maggiori esponenti della città 


La grande giornata ha avuto 
anche a Zaule una importante e 
Significativa celebrazione con la 
solenne cerimonia d'avviamento de- 
gli ‘impianti dell'imponente stabili. 
mento fatto sorgere dall'Italce 
menti nella zona del Porto indu- 
striale. Il Presidente del Consiglio 
ha onorato della sua presenza la 
inaugurazione del cementificio, 
Donna Scelba ne è stata la genti: 
le madrina. 

L'intera famiglia del lavoro trie- 
stina è convenuta alla toccante 
manifestazione, tributando all'on, 
Scelba, al Ministro De Caro, ai 
Sottosegretari Scalfaro e Ferrari. 
Aggradi, al Prefetto Palamara e al 
Sindaco Bartoli una calorosa ma: 
nifestazione, All'ingresso dello sta- 
bilimento il Capo del Governo è 
stato ricevuto dal presidente del- 
Italcementi avv. Gino Rota, dal 
consigliere delegato della. società, 
ing. Pesenti; dall'avv. Bruno For. 
ti, presidente dell'Ente Porto in- 
dustriale; dal cap. Cosulich, presi. 
dente della Camera di commercio; 
dal dott. Doria, presidente dell'As. 
sociazione industriali, che il presi- 
dente nazionale dott. Costa aveva 
delegato a rappresentare, a questa 
festa del lavoro, tutti gli industria. 
li d'Italia; dal dott. Novelli, se- 
gretario della Camera del Lavoro. 

Il Vescovo con altri esponenti 
della vita cittadina era ad atten- 
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L’OMAGGIO DEL SINDACO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


QUESTA È UN'ORA SPLENDENTE 
Der la nosira tormentata storia 


Un solenne impegno: «Proseguiremo il pacifico combattimento per la ricostruzione 
del nostro patrimonio morale e civile sull'esempio dei gloriosi Caduti e dei Martiri» 


Ecco il nobile indirizzo di 
omaggio e di saluto rivolto dal 
Sindaco. Bartoli, interpretando 
i sentimenti della città, al Pre- 
gidente della Repubblica sil 
‘balcone del Municipio davanti 
l'imponente manifestazione po- 
polare svoltasi dopo la parata! 


Bignor Presidente, Ella ha 
compiuto un gesto di degnazio- 
ne e di affetto venendo in que- 
sta immutata ed immutabile 
città italiana a pochi giorni 
dalla sua liberazione, quando 
case e ‘strade, cuori e menti, s0- 
no ancora ripieni di viva esul- 
tanza. Ella, signor Presidente, 
ha voluto altresì risalutare il 
rinato Esercito dello Patria 
fungo le vie di Trieste nell'an- 
niversario della gloria di Vitto: 
rio Veneto per intrecciarlo col- 
l'evento della nostra secolare 
redenzione. 

Questo gesto suggella, signor 
‘Presidente, la nostra fede alla 
Patria e la fede alla Patria in 
noi e ne decreta la fusione € 
l'indissolubile' destino. Se fosse 
possibile vedere in fondo al 
l'animo mostro il tumulto di 
sentimenti che lo scuotono e lo 
‘esaltano, Ella vedrebbe, signor 
‘Presidente, divampare un amo- 
re senza limiti per la Patria, 
un culto senza fiacchezza per 
la giustizia e la libertà, una 
aspirazione senza ambizioni a 
servire e lavorare per il bene 
di tutti. Trieste e l'Italia han- 
no raggiunto oggi una grande 
meta e la nostra città saprà es- 
gere degna del dono meravi- 
iglioso della lbertà e della pace 
che ancora una volta la Patria 
le offre. 

E mentre si aleano alte le 
‘bandiere dei nostri volontari, 
deì vecchi e giovani combat- 
tenti di tutte le guerre e della 
mostra gloriosa Resistenza € 
passa l'Esercito della Patria, 
assumiamo solenne impegno di 
‘proseguire con lo stesso animo 
che ci ha sorretto in questi an- 
ni duri e difficili il pacifico 
combattimento per la ricostru- 
gione del nostro patrimonio 
e ‘morale e civile a Trieste, sul- 
l'esempio dei glgriosi Caduti e 
dei suoi Martiri, possa essere 
sempre degna dell'Italia. 

Signor Presidente, Trieste 
coi suoi istituti di cultura e di 
arte su cui domina apportatri- 
ce di sapere e verità la giova- 
ne, stimata, severa, Università 
degli studi, compirà la sua no- 
bile funzione della nostra città 
al di là di ogni confine, come 
nel campo del lavoro, nel suo 
magnifico emporio e le sue ope- 
rose industrie, merce le larghe, 
generose provvidenze delibera- 
te dal patrio Governo, tesse. 
renno le file di nuovi rapporti 
e nuove relazioni con tutto il 
mondo e surà così faro di luce 
sulla via dell’umana e pacifi- 
ca convivenza. 

Signor Presidente, è un al 
tissimo onore e una immerita- 
ta ventura per me poter por- 
gerle il benvenuto a Trieste 
ancora vibrante e infiammata 
dalla storica stupenda giornata 
di redenzione, alla presenza dei 
gloriosi gonfaloni delle città so- 
telle e di tutte le più elette rap- 

resentanze della Nazione, Nei 
lunghi anni del suo distacco 
dalla Patria, Trieste ha nutri- 
to per lei affetto devoto e filia- 
le e non dimentica che, assun- 
ta la suprema carica di Primo 
Magistrato d’Italia, lei signor 
Presidente ha voluto compiere, 
fra i primi, un atto di portata 
storica conferendo alla Città 
di S. Giusto la Medaglia c'oro 
al valor militare, oggi solenne- 
mente da lei appuntata al gon- 
falone rossoalabardato, ricono- 
scendo a questa figlia fedele i 
‘sacrifici da essa compiuti attra- 
perso i secoli per conservare — 
contro ogni violenza ed ogni in- 
sidia — il suo schietto caratte- 
re di latinità ed italianità. 

Colonia romana, città bizan- 
tina, longobarda e franca, ter- 
ra vescovile e libero Comune, 
Trieste ha diviso e seguito — 
piccola e audace comunità — 
sino all'eià moderna le vicende 
e la sorte di gran parte dell’al- 
ta. Ib: Ya. Ricordata da Cesare 


nei Commentari ha provato le 
incursioni e le violenze dei bar- 
bari, le sollecitudini pastorali 
€ civili dei vescovi. il lento tra- 
vaglio da cui si è formata la 
società borghese nel medioevo, 
un tentativo di governo signo- 
rile, il governo ecclesiastico di 
un futuro Papa. Stretta quin- 
di nel gioco di una dominazio- 
ne straniera, quando già nelle 
altre città d’Italia fesvevano e 
prorompevano i sentimenti uni. 
tari, Trieste partecipò attiva- 
mente a quei fermenti di idee 
e di azione attraverso 1 figli mi- 
gliori e più valorosi. Dai moti 
del 1848, a quelli del 1870, del 
1882 sino alla guerra di reden- 
zione - del 1915-18, Trieste fu 
sempre presente alla storia, al- 
le glorie, ai dolori d’Italia. 


Nelle antiche ed illustri Unt- 
varsità italiane distribuirono il 
pane della scienza, fra altri, 
Domenico Lovisato, Matteo 
Bartoli e Giacomo Venezian, 
purissimo eroe del Carso. Trie- 
stini ed istriani, in numero di 
2100, furono volontari della 
guerra di redenzione e di essi 
800 tornarono soltanto sugli 
scudi ad additare alle future 
generazioni la via del supremo 
dovere verso la Patria. Presen- 
ti .alle lotte ed alle glorie del 
secondo Risorgimento italiano, 
patrioti della nostra terra cad- 
dero durante le giornate dell'in- 
surrezione di Napoli e di Mila- 
no ed in quella cruentissima a 
Trieste del so aprile-1 maggio 
1945, mescolando nelle Fosse 
Ardeatine, nei campi di prigio- 
nia e di sterminio, come nelle 


voragini del Carso, il proprio 
sangue a quello dei loro fra 
telli della Penisola. 

Questa, signor Presidente, è 
la Trieste indomita che oggi le 
porge il suo benvenuto commos- 
so ed entusiastico e che ideal- 
mente le si stringe attorno, 
simbolo dì espressione della no- 
stra nobile Nazione, libera e 
democratica. Questo saluto è 
ancora sentimento elevato di 
ammirazione e devozione per 
luomo insigne, lo scienziato se- 
vero, lo studioso appassionato, 
il generoso maestro, la guida 
sapiente, universalmente rico- 
nosciuta, della Nazione. In que- 
sto reverente saluto ed in que- 
sto rispettoso abbraccio vibra, 
signor Presidente, anche il pal- 
pito doloroso di una gente so- 
rella vissuta da secoli immemo- 
rabili lungo la gentile costa 
orientale dell'Adriatico, cui lo 
amore verso l’Italia è altrettan- 
to forte e generoso. Alla sof- 
ferente speranza di questa gen- 
te, la cui giusta e legittima at- 
{tesa del trionfo del diritto del- 
la giustizia non cessa. va il 
commosso solidale pensiero dei 
triestini e di tutti gli italiani. 

Trieste è ritornata all'Italia 
e per la sua salvezza, mi con- 
senta signor Presidente, che io 
ringrazi quanti con i loro pro- 
positi e la loro azione hanno re- 
so possibile questo fausto gior- 
no. Vada ancora la nostra pro- 
fonda gratitudine al Governo 
ed in particolare al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, on. 
Mario Scelba, che hanno prepa- 


SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELL’ ISTRUZIONE 


La medaglia d'o 


Po a Gammarata 


I rallegramenti di Ermini e una lettera di Pella 
Il Memorandum d'intesa in un'acuta disamina 


Apprendiamo che su proposta 
del Ministro della Pubblica Istru- 
zione, il Presidente della Repub- 
blica ha conferito al prof. Angelo 
Ermanno Cammarata, già Rettore 
dell’Università degli studi di Trie- 
ste, la medaglia d’oro per bene- 
meriti della scuola, della cultura 
e dell’arte. 

Nel darne notizia all’Università 
di Trieste, il Ministro Ermini ha 
rivolto al prof. Cammarata il suo 
vivissimo rallegramento. Trieste, 
che ha avuto in Ermanno Camma- 
rata uno dei più acuti e strenui 
difensori del suo diritto italiano, 
si rallegra con altrettanto. fervo- 
re per l'ambito riconoscimento al 
maestro illustre e al patriota. 

Mercoledì sera, nella sala Roma- 
na di Palazzo Artelli, sede della 
ALUT, il prof. Angelo E. Camma- 
rata presidente onorario dell'Asso- 
ciazione, ha tenuto davanti ai soci 
ed un'eletta folla di invitati, una 
conversazione sul tema: «Rifles- 
sioni sulla decisione bipartita del- 
l'8 ottobre 1953 e sul Memorandum 
d'intesa 5 ottobre 1954». 

Cammarata ha messo in luce come 
la prima debba èssere considerata 
quale un presupposto senza il qua- 
le Trieste non sarebbe tornata al 
l'Italia, ed’ ha spiegato come la 
soluzione debba ritenersi «provvi: 
soria» sino ad un certe punto, per 
chè la riacquisizione di Trieste da 
parte dell'Italia, deve aversi per 
definitiva, dato che la sovranità 
italiana non sì è mai estinta sul 
l'area del mancato TLT; provvi- 
soria invece deve ritenersi per la 
Zona B che rimane «Venezia Giu- 
lia occupata». 

Senza scendere ad analisi minu- 
ziosa dello statuto speciale, il prof. 
Cammarata ha rilevato come dalle 
clausole di questo, traspaia la 
‘preoccupazione, di una parte di 
evitare che Trieste possa ripren- 
dere la sua antica funzione assi 
milatrice nel comune denominato 
re dell'italianità, di stirpi diverse. 
Ora da tale punto di vista. non 
devono destare allarme le dispo- 
sizioni che saranno adottate in 
pro del «gruppo etnico sloveno» 
(che saranno applicate con tutta 
lealtà nella fiducia che altrettanto 
sarà, fatto nella Zona B in pro del 
«gruppo etnico italiano») perchè 
il terreno della cultura, pur che 
sia anche terreno di libertà, non 
può offrire alcun pericolo 

Il prof, Cammarata ha. chiuso 
rievocando, grazie a felice colaci- 


denza, che proprio la stessa sala 
dove ‘si teneva la conversazione, 
fu testimone di due avvenimenti 
di grande rilievo nella storia della 
cultura italiana in Trieste: l'isti 
tuzione della Facoltà di lettere, e 
la resistenza dell'Università al ten- 
tativo di sopraffazione straniera, 
ambedue avvenimenti rivelatori 
della vitalità propria della nostra 
cultura. L'illustre maestto è stato 
vivamente applaudito. 

L'on. Pella aveva fatto perveni- 
re al-Presidente dell'ALUT la let- 
tera seguente: 

«Caro Presidente, contavo pre- 
senziare all'interessantissima con- 
ferenza del chiarissimo prof. Cam- 
marata. Senonchè, per motivi im- 
previsti debbo stasera partire. Mi 
spiace molto non poter partecipa- 
re ai calorosi applausi che certa- 
mente saluteranno l'oratore. Cono- 
sco il raro valore del prof. Cam- 
marata, la sua appassionata dedi- 
zione alla causa di Trieste: ma 
debbo, in particolare, rievocare il 
prezioso contributo di consigli che 
egli mi diede in momenti partico- 
larmente difficili. Per cvi posso 
ben testimoniare ch'egli è stato 
uno dei più valorosi combattenti 
nella battaglia per restituire al- 
l'Italia l'italianissima Trieste. Vo- 
glia, caro Presidente, rendersi in- 
terprete dei miei sentimeNti di 
ammirazione e di gratitudine ver- 
so l'oratore. Aff.mo Pella». 


Ferrari. Aggradi alla Mostra 
degli artisti. triestini 


Ieri nel tardo pomeriggio S. E. 
Ferrari Aggradi, Sottosegretario 
al Bilancio, accompagnato dal 
prof. Romano e dal dott. Ulessi, 
Vicepresidente della Fiera, ha vi: 
sitato ‘la III Mostra degli artisti 
triestini che è aperta nel padiglio- 
ne «Do, 

Al gradito ospite il prof. Cam- 
pitelli e il pittore Orlando hanno 
illustrato la vasta rassegna d'arte 
giuliana, Il Ministro si è vivamen» 
te rallegrato con gli organizzato» 
ri e con alcuni espositori presen- 
ti, assicurando al suo commiato il 
suo particolare interessamento per 
la categoria degli artisti triestini, 


rato questo storico evento. Ma 
‘un reverente e commosso pen- 
siero, va in questo momento — 
non senza profonda tristezza — 
alla memoria del «Presidente 
della rinascita», on. Alcide De 
Gasperi, che dai triestini e dal 
popolo italiano è giustamente 
riconosciuto l’artefice primo 
della nostra seconda redenzione. 

Signor Presidente, Trieste La 
aspetta e La acclama. Questa è 
un'ora splendente per la nostra 
tormentata storia: è l'ora che 
Stato e Governo, Esercito e po- 
polo rinsaldano in Trieste ita- 
liana per sempre i vincoli del- 
Vunione ed i propositi dell’ar- 
monia degli intenti per la gran- 
dezza civile e sociale d’Italia, 
Sia pegno di questa suprema 
fusione di spiriti il grido che 
nella terra giuliana mai più sa- 
rà spento o dimenticato: Evvi- 
va l’Italia! 


Scalfaro e Martinelli 
nella nostra città 


PER DOMENICA ATTESO IL 
MINISTRO DELLA MARINA 
MERCANTILE ON. TAMBRONI 


Il contatto diretto degli uo- 
mini di Governo con la nostra 
città proseguirà ancora oggi e 
nei prossimi giorni. E” rimasto 
infatti a Trieste il Sottosegre: 
tario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio, on. Scalfaro, ed 
oggi giungerà il Ministro del 
Commercio estero, Martinelli. 

Per domenica è atteso il Mi. 
nistro della Marina mercantile 
on. Tambroni. Proseguirà così 
l'esame dei vari problemi, spe- 
cie d'ordine amministrativo ed 
economico, che devono essere 
affrontati nella nuova situazio- 
ne e certamente questi contat- 
ti diretti saranno fruttuosi per 
la normalizzazione! della vita 
cittadina ed il suo futuro svi. 
luppo. 


Il problema degli ex dipendenti 
delle Forze militari alleate 


UNA DELEGAZIONE DEL 
SINDACATO A COLLOQUIO 
CON S. E. PALAMARA 


Una delegazione di rappresen- 
tanti del Sindacato ex-dipendenti 
delle F.F.A.A. | anglo-americane, 
accompagnata dai segretari della 
C.C.d.L., ha conferito martedì con 
il Commissario generale.S. E. Pa- 
lamara. Nel” corso del colloquio è 
stato trattato a fondo il problema 
dei summenzionati dipendenti. 
Quale primo provvedimento, S. E. 
Palamara ha comunicato l'amplia- 
mento dei corsi di riqualificazione 
professionale, sia per le varie ca- 
tegorie di operal che per quelle 
impiegatizie. Tali corsi, della du- 
rata di sei mesi, avranno lo scopo 
di dare un'immediata occupazione 
ai lavoratori interessati e permet- 
teranno l'esame della soluzione in- 
tegrale del problema in un clima 
di maggior tranquillità. 

Inoltre il Commissario generale 
ha promesso di interporre il suo 
vivo interessamento affinchè, la 
quota di assunzione obbligatoria a 
favore dei reduci, combattenti, 
mutilati ed invalidi di guerra ven- 
ga elevata anche a Trieste dal 5 
al 6 per cento, come già si è veri- 
ficato nel resto della Repubblica, 
Un tanto darebbe la possibilità a 
numerosi ex dipendenti delle F.F. 
A.A. alleate di trovare um’imme- 
diata occupazione. 

Gli ex dipendenti del Betfor e 
del Trust sono convocati alla Ca- 
mera del Lavoro.per l'assemblea 
che sarà tenuta domattina alle 9, 


e E 

La morte ha colto all'alba di ferì 
l'impiegato Federico Gregorin, di 
51 anni, residente a Napoli. Il Gre. 
gorin, triestino d'origine, era ve. 
nuto nella nostra città per assiste 
re alla parata militare, ed era sta. 
to ospitato da una famiglia di ami. 
cl, in via Valdirivo 36, Verso le 4, 
il poveretto ha accusato v 1 males- 
sere, e i suoi ospiti si sono affret- 
tati a telefonare alla CRI. Ma al- 
l'arrivo dei sanitari, il Gregorin 
era già spirato, ucciso da sincope. 


dere sulla tribuna, eretta nel cuo- 
te dello stabilimento: il possente 
forno rotante, lungo settanta me- 
tri con una capacità produttiva 
giornaliera di trecento. tonnellate 
di eclinker» nelle ventiquattr'ore. 
Tra i presenti, simpaticamente no. 
tati una folta rappresentanza di 
lavoratori bergamaschi della sede 
centrale dell'Italeementi e perso- 
nalità delle città, consorelle presen- 
ti ieri a Trieste, tra le quali l'on. 
avv. Domenico Larussa, rappre- 
sentante della provincia di Ca- 
tanzaro. 

Mons. Santin ha benedetto i po- 
derosi impianti e quindi donna 
Scelba, azionando un pulsante, ha 
mandato la tradizionale bottiglia 
di spumante, con i ‘colori. della 
Patria, ad infrangersi contro il 
forno cilindrico, che s'è messo in 
moto, dando l'avvio alla produzio- 
ne del cementificio. Tra i battima- 
ni dei presenti e il coro. festoso 
delle sirene, le note dell'inno na- 
zionale hanno salutato la messa 
in moto degli impianti. «E' una 
realizzazione, questa — ha detto 
mons. Santim — che aggiunge 
gioia alla gioia nella giornata che 
Trieste attendeva da tanto tem- 
po». Rendendo grazie a Dio, il 
Vescovo ha esaltato la. nuova ope- 
ra, quale conquista del lavoro, ap- 
portatrice di pace, giustizia, fra- 
ternità, fonte di lavoro e quindi 
di progresso e di benessere per la 
città. 

Il presidente della Italcementi 
ha sottolineato come il cementifi- 
cio sia sorto nel segno ideale di 
un atto di solidarietà per Trieste. 
Dalla felice coincidenza della sto- 
rica giornata l'avv. Rota ha trat- 
to l'auspicio di un. migliore doma- 
ni per Trieste e per l'Italia. Un 
particolare significato della ceri- 
monia è stato quindi rilevato dal 
Sindaco, che ha ricordato i ce- 
mentifici perduti nell'Istria e nel- 
l'alto fsonzo, passati alla Jugosla- 
via, ha fatto voti perchè nel lavo- 
ro e in ogni altro. campo in avve- 
nire si cementi la concordia e la 
solidarietà degli italiani. Ha preso 
pure la parola l'avv. Forti. dando 
atto all'Italcementi della coraggio- 
sa opera compiuta quando ancora 
si temeva per la sorte del ciglione 
dell'altipiano da cui la fabbrica 
ricava la materia. prima (calcare 
e marna argillosa), rimarcando i- 
noltre l'importanza di questa rea- 
lizzazione industfiale, fondata ap- 
punto sullo sfruttamento delle na- 
turali risorse. locali, 

Ha chiuso le dichiarazioni l'on. 
Scelba con queste nobili parole: 
«Stamane parlando in Piazza del- 
l'Unità io dicevo ai triestini: noi 
vogliamo che Trieste diventi un 
centro di avanguardia dell’econo- 
mia italiana. Questo stabilimento 
precorre l'invito del Governo, l'au- 
spicio della Nazione, Desidero ren- 
dere un vivo grazie all'impresa, ai 
dirigenti, ai tecnici che hanno rea- 
lizzato questo. magnifico stabili- 
mento, che ‘assicura con la gioia 
dell'indipendenza e della libertà la 
gioia del lavoro a tante famiglie 
di lavoratori. La libertà ed il lavo- 
ro siano nel nostro pensiero e nel- 
la nostra azione i beni fondamen- 
tali da difendere, da conservare 
per sempre. Nella libertà e nel la- 
voro Trieste troverà il suo miglio 
re avvenire, il suo migliore doma- 
ni. Un auspicio ed un augurio per 
tutti i triestini che questo stabili- 
mento trovi imitatori in ‘altri im- 
prenditori per dare a Trieste la- 
voro, pane, prosperità. Un augurio 
per tutti» 


Improvvisa visita 
di Scelba a Muggia 


Dopo l'inaugurazione del cemen- 
tificio al Porto industriale, nel po- 
meriggio, il Presidente del Cònsi- 
glio. on. Scelba effettuava una im- 
provvisa visita a Muggia. Alle ore 
15.30. circa, infatti, giungevano 
nella piazza del Duomo cinque 
macchine scortate da quattro vigi- 
li della Polizia stradale. Dalle 
macchine scendevano l'on, Scelba 
e il Sindaco Bartoli con le rispetti- 
ve gentili signore, il Ministro on. 
De Caro e i Sottosegretari Scalfa- 
to e Ferrari Aggradi. Dopo aver 
osservato la piazza, il gruppo en- 
trava nella chiesa. All'uscita dal 
Duomo, le illustri personalità ve- 
mivano riconosciute da un esponen- 
te della locale sezione della D.C., 
il signor Visintini, il quale porgeva 
il saluto a nome della cittadinan- 
za, lietamente sorpresa dalla visita 
non programmata, ed accompagna- 
va il gruppo nella visita della cit- 
tadina. 

Purtroppo, però, il tempo a di- 


sposizione dell'on. Scelba era limi-| 
tatissimo, per cui doveva limitar- | 


si ‘a fare con il seguito un giro a 
piedi per le vie cittadine, le cut 


case dalla facciata caratteristica- 
mente veneta erano imbandierate 
fino all'inverosimile. Il Presidente 
del Consiglio ha compiuto una pri- 
ma sosta alla casernta dei vigili del 
fuoco, ove — sono le sue parole 
— «Si sentiva in dovere di saluta- 
Te dei dipendenti dello Stato», 
stringendo loro la mano. Fatti po- 
chi passi, passava poi davanti alla 
sede delle ACLI, ove la banda so- 
ciale intonava gli inni nazionali. 
Qui si congratulava sorridente con 
i giovani musicanti. Si dirigeva 
quindi nuovamente verso L:' piaz- 
za, ma per raggiungerla bisognava 
passare davanti alla. sede del PRI 
ed anche qui sostava: riconosciu- 
to, infatti, dai presenti ed accla- 
mato. veniva ‘invitato ‘2 visitare 
la sezione. 

Infine il gruppo raggiungeva la 
piazza, ma ormai la voce della sua 
presenza era corsa per la cittadi- 
na ed aveva allora luogo una ca- 
lorosa, spontanea manifestazione di 
omaggio da parte della  popolazio- 
ne, colpita soprattutto dalla sem- 
plicità della visita, senza scorta @ 
senza servizio di pubblica sicurez- 
za. Sottrattosi alla pressione calo- 
rosa della folla, il gruppo poteva 
dopo qualche minuto  ripaîtire, 
mentre nella piazza, giungeva la 
banda delle AOLI che ha sostenu- 
to un breve concerto 


eil confine conla Zona B 


Il Ministro della Difesa on, Ta- 
[viani ha! visitato ieri pomeriggio 
glî incrociatori «Montecuccoli» 
«Duca degli. Abruzzi» e la nave 
scuola. «Amerigo Vespucci», che 
hanno innalzato in suo onore l'in 
segna azzurro-oro. Sul «Montecue= 
coli», l'on. Taviani si è incontrato 
con un gruppo di reduci da EI 
Alamein, tra i quali il gen. De 
Stefani e l'on. Guerrieri, che han. 
no portato a Trieste in un'anfora 
alcune zolle della terra in cui ripo- 
sano tanti soldati d'Italia, Nelle 
sue visite, il Ministro è stato ac- 
compagnato dall'amm. Zannoni, 
dal capo. di S. M. delle Marina 
amm. Ferrari, dal comandante del 
Compartimento dell’Alto Adriatico 
amm. Pecori Giraldi e dall'amm. 
Bigliardi, che comanda la seconda 
Divisione navale.‘ 

Successivamente l'on, ‘Taviani, 
insieme con le più alte autorità 
dell'Esercito, si è recato sulle al- 
ture del Muggesano, soffermando- 
si brevemente al posto di blocco 
n. 18, @ Chiampore. Egli ha poi 
disceso il crinale, su cui corre la 
nuova linea di demarcazione con 
ia Zona «B», a bordo di una «cam- 
pagnola» militare e si è diretto sl 
posto di blocco n. 16, al Lazza- 
retto, al centro della baia di San 
Bartolomeo. Ancora una breve so- 
sta, poi il Ministro della Difesa 
è ritornato a Trieste lungo la 
strada costiera. 


DO 


Combattenti di Ravenna 
al Sacrario di Oberdan 


Il gruppo dei combattenti della 
sezione di Ravenna, che da Gori- 
zia è giunto ieri a Trieste, sì è 
recato anche in devoto. pellegri- 
naggio al Sacrario di Oberdan, do- 
ve ha deposto un tripode in bronzo, 
la cui fiamma, che arderà perenne: 
mente, è stata accesa dal giovane 
Gualberto Ranieri, tiglio di com: 


battente. 


Cinque persone ferite 
per incidenti motociclistici 


Due hanno riportato 


la frattura del cranio 


La fretta, questo moderno fia- 
Bello, è all'origine del grave inci- 
dente stradale occorso iersera al- 
l'autista Emidio Flamini, di 29 
anni, abitante a Villa Opicina, in 
via Prosecco 117. Pochi minuti 
dopo le 18, in sella alla sua mo- 
tocicletta, targata T'S 10753, il gio 
vane si stava recando da Santa 
Croce ad Aurisina. A metà circa 
del percorso, il centauro accelera 
va per superare un ciclista — Giu- 
seppe Brumat, di 17 anni, da Au- 
risina — che lo precedeva di po- 
co ma, nell'effettuare il sorpasso, 
lo. urtava di striscio. Mentre il 
‘Brumat riusciva a mantenersi dn 
equilibrio, il Flamini, dopo avere 
percorso ancora qualche metro, si 
rovesciava assieme alla macchina 
in mezzo alla strada, 

Alcune persone lo hanno subito 
soccorso, mentre altri provvede: 
vano a chiedere telefonicamente 
l'intervento della - CRI. Con una 
autolettiga di piazza Sansovino, il 
centauro, che aveva riportato la 
sospetta frattura ‘del\'cranio, ve- 
niva' trasportato in stato di inco- 
scienza all'ospedale, e colà rico- 
verato nel reparto neurologico con 
prognosi riservata. 

Gravi lesioni a causa d'un inci- 
dente .ha riportato anche l'agri- 
coltore Francesco Maso, di 60 an- 
ni, da Treviso, Il Maso, venuto a 
Trieste per assistere all'imponen- 
te parata militare, nell'attraver- 
sare verso le 9.30 il viale D'An- 
nunzio, all'altezza circa dello sta- 
bile n. 36, veniva a trovarsi sulla 
direttrice di una motoleggera pi- 
lotata da Roberto Cimorroni, di 
19 anni, abitante ad Aquilinia, Il 
centauro tentava di evitare. il pas- 
sante ma, data la breve distanza 
che lo separava dal Maso, non ha 
potuto scansarlo, e subito dopo si 
è a sua, volta rovesciato assieme 
alla moto, Mentre il Cimorroni è 
rimasto incolume, îl povero Maso, 
cadendo, ha sbattuto il capo sulla 
cordonata del marciapiede, ripor- 
tando la sospetta frattura del cra- 
nio e stato commozionale, Tra- 
sportato all'ospedale dalla CRI, 
il Maso è stato trattenuto nel pio 
luogo con prognosi riservata, 

Tre persone, Giovanni Angelica, 
di 87 anni, abitante in via del Ca- 
stello 2; Sante Vaccari, di 23 an- 
ni, abitante a Opicina Campagna 
912, e Giuseppina Sabadin, di 35 
anni, abitante in via Madonna del 
Mare 12, sono coinvolti in un in- 
cidente accaduto nel pomeriggio 
su una strada dell'altipiano, Ver. 
so l'una e mezzo, il. Vaccari, in 
sella alla motoleggera, targata TS 
10076, lasciava la sua .abitazione 
diretto verso Monrupino. Il cen- 
tauro era giunto a meno di cin: 
quanta metri dal cavalcavia fer- 
roviario, quando da un viottolo 
che si snoda dal ciglio destro della 
carreggiata, sbucava la motoleg. 
gera pilotata, dall’Angelica, e sul 
cui sellino posteriore viaggiava 


la Sabadin. Lo scontro è stato 
inevitabile, e i tre gitantì si ri- 
baltavano assieme alle macchine. 


(«Giornalfoto») 


Il Presidente del Consiglio e altri membri del Governo hanno pre- 
senziato ieri pomeriggio all’inaugurazione del nuovo e moderno 
cementificio di Zaule, Alla fine della cerimonia, il Capo del Governo 
si è congratulato con l’avy, Gino Rota, pre.idente della Italcementi 


Con un'autolettiga della CRI, | 
tre sono stati subito dopo tra- 
sportati all'ospedale, dove la Sa- 
badin è stata ricoverata nella I 
divisione chirurgica con progno- 
sì di 10 giorni per una vasta fe- 
rita lacero-contusa alla bozza 
frontale sinistra e stato subcom- 
mozionale. Il Vaccari e l'Angelica 
che avevano riportato ferite e con- 
tusioni di non grave entità, hanno 
potuto rincasare, 


Venerdì 5.novembre 1954 


SPETTACOLI. | 


Il concerto di stasera al Verdi. 
con la banda dell'Arma dei carabinieri 


Da un'illustre tradizione a un 


perfetto complesso strumentale 


La famosa banda dei carabinieri 
darà stasera un conderto al Tea 
tro Verdi. In Roma. capitale le 
trombe dell'Arma dei carabinieri 
apparvero per la prima volta nel 
1885, quando, col trasferimento ‘in 
detta città della Legione allievi che 
aveva avuto sino a quel tempo sede 
in Torino, vi giunse pure, amplia- 
ta e riorganizzata, la sua fanfara. 
Fu quello il nucleo originario del 
la banda dei carabinieri, comples- 
so musicale più vasto e dallo stru- 
mentale più ricco, quali richiede- 
vano le esigenze ‘di servizio e di 
rappresentanza, nella sede di Ro- 
ma. Il primo direttore fu il mae- 
stro. Cajoli. La sua valentia e le 
ottime qualità dei ‘singoli musi- 
canti fecero sì che, in breve tem- 
po, questo corpo musicale si gua- 
dagnasse l'ammirato apprezzamen- 
to dei componenti ed il favore del- 
la popolazione. La rinomanza del- 
la banda dei carabinieri si estese 
presto anche all'estero, ond'è che, 
nell'aprile 1916, fu inviata a Parigi 
per prodursi accanto alle musiche, 
non meno rinomate, della Guardia 
repubblicana francese e della Guar 
dia reale. d'Inghilterra; e fu Jl, 
nella capitale francese, che ebbe 
il battesimo degli applausì stranie- 
ri, al «Trocaderos, e «Les Invali- 
des», ai «Jardins des Tuileries» in 
memorandi concerti 8 beneficio dei 
feriti di guerra. * 

{Nel;1917 sì recò, pro Croce Ros- 
sa, a.Lione.e a Saint Etienne. Nel 
1918 ‘fu a Londra per un giro di 
propaganda nazionale e ivi terne 
concerti applauditissimi, alla pre- 
senza dei Sovrani d'Inghilterra. 
‘Passò quindi a Birmingham, Shef- 
field, Blackburn, . Newcastle, Edim- 
burgo, Liverpool e a Southampton. 
Nel viaggio di ritorno ‘sostò a Le 
‘Havre, per altro concerto. a favo= 
te della Croce Rossa Belga. Nel 
1919, infine, andò a Nizza, Cannes 
‘e Mentone, e nel 1922, a Marsiglia, 
ovunque elogiata dalla stampa e 
festeggiata. A succedere al Cajoli, 
‘dopo la sua morte, venne, nel 1926, 
previo concorso, chiamato il mae- 
stro Luigi Cirenei, già ‘allievo di 
Pietro Mascagni nel Liceo musi 
cale «Rossini» di Pesaro. Si ebbe, 
con lui, ‘una. sostanziale riforma 
nei criteri della preparazione e 
della esecuzione, con un arduo 
rinnovamento del repertorio, Così 
perfezionata e potenziata, la ban- 
da conquistò sempre nuovi prima- 
ti: Liegi (1928), Parigi (1934), 
Bruxelles | (1935), Valerce_ sur 
‘Rhone ed Aix les. Bains (1935) ‘e 
più tardi, in varie città della Ger- 


| ATRI E CINEM 


EXCELSIOR. 16: Sul grande scher= 
mo panoramico «La magnifica pre- 
da» con Marilyn Monroe e Robert 
Mitchum. E' un technicolor in Ci- 
nemascope Fox, Ultima 22. 
FENICE. 15.30: «L'ammutinamen- 
to del Caines con Humphrey Bo- 
gart, Josè Nerrer, Van Johnson; 
Fred MeMurray, E' un technico 
Columbia, Ultima 22. i 
ROSSETTI. 16: Gina Lollobrigi- 
de nel film in Eastmancolor:. «Il 
graride gioco», Precede Incom: «W 
Trieste italianay, unico documenta- 
Tio completo sulle manifestazioni 
del 26 ottobre. Ultima 22. 
NAZIONALE. 16: Rita Hayworth, 
Josè Ferrer, Aldo Ray in «Piog- 
gia», technicolor Columbia, diretto 
da Curtis Bernhardt, Ultima 22. 
ARCOBALENO. 15.30: «La valle 
dei maori», un meraviglioso film in 
Eastman Color, che racconta le 
Vicende avventurose dei primi con- 
quistatori della Nuova Zelanda, con 
J. Hawkins e C. Johns. 
FILODRAMMATICO. 16 (ultima 
22): Su schermo panoramico Alan 
Ladd e Joan Tetzel in un grande è 
spettacolare technicolor: «Inferno 
sotto zero», realmente girato su' 
ghiacciai dell'Antartide. Segue: 
doc. Mondo libero, con «I bersa- 
glieri a Trieste» e «La tragedia 
del Salernitano». Ultimo giorno. 
SUPERCINEMA. Prossima riaper- 
tura. Prime visioni. 

ASTRA, 16: «La ninfa degli an- 
tipodi», spettacolare technicolor 


Metro, con Esther Williams, Victor |M. 


Mature e Walter Pidgeon. Ult. 22 
CAPITOL, 15 (ultima 22): «Tre 
soldi. nella fontana», spettacolare 
Cinescope Fox, con L. Jourdan, 
Mac Namara, Clifton Webb, R. 
‘Brazzi, 

CRISTALLO. 15: Una grande ri- 
presa: «Saratoga», la ‘più bella 
interpretazione di Gary 
Ingria Bergman, L. 150, rid. 120. 
GRATTACIELO, 16: Gina Lollo- 
brigida ne: «La romana» dal ro- 
manzo di Moravia, con D. Gelin, 
R. Pellegrin e Franco Fabrizi, pre- 
sentato dalla Minerva Film, Vieta- 
to sai minori. 


ALABARDA. 15.30: «La corda di 
acciaio», film spettacolare con la in- 
cantevole piccola Brigitte. Fosse 
Xenia Valderi e Fausto Tozzi, Pri 
ma visione, 
ARISTON, 16: «Il figlio del viso 
pallido», il technicolor dell'allegria, 
con il comicissimo Bob Hope e la 
bellissima. Jane Russel. e un caval 
Ultimo giorno. 
15.15: «Ruby, fiore 
selvaggio». Il più grande capola. 
voro EE inematografico. Vietato ai 
minori. J. Jones, K. Malden, C. 
Heston, Nuovo comicissimo varietà, 
AURORA. 16: «Cavalca vaquero!s 
con Ava Gardner e Robert Taylor, 
E' una superproduzione in techni. 
color Metro d'alto livello spettaco- 
lare e artistico, 
GARIBALDI. 15.30: «Cuore di mame 
ma», un film commovente, umano, 
con (G. Rondinella, T. Dal Monte, 
Xenia Valderi e A. Rimoldi, Pritna 
visione. 
IDEALE, 16: Un dramma di 
amore nel sanguinoso urto di due 
Mia bianca», a tech- 
- Madison, F: Lovejoy, 
IMPERO, 16: «Le campane di S. 
Giusto» con G. Andrè. A Checchi, 
R. Lupi e A. Togliani. Un film di 
palpitante attualità in cui sono in- 
serite scene documentarie della pri- 
ma guerra mondiale e delle sto- 
riche giornate del novembre 1918 a 
Trieste. Prima visione assoluta. 
ITALIA, 15: «Prima del diluvio», 
Il capolavoro di Cayatte. Proibito 
ai minori. Precede Incom: «Viva 
Trieste italiana». Tutti gli avveni- 
menti del 26 ottobre a Trieste. 
S, MARCO, 16: «Il carnevale della 
vita» con C. Boyer, B. Stanwyek 
e G. Robinson. 
MARE. 16: «Gran concerto», 
più grandi artisti del balletto clas- 


ARMONIA. 


‘'sico in un magnifico film: a colori. 


con le musiche di Ciaikowski, Cho- 
‘pin, Borodin, Kaciaturian. 
MODERNO, 16: Burt Lancaster 6 
Joan Rice in un grandioso techni. 
color Warner Bros «Il trono nero», 
SAVONA. 15.30: «San Francisco», 
colosso Metro, Clark Gable, Jean- 
nette Mac Donald, Spencer Tracy. 
VIALE, 16: «I cinque dell'Ada- 
mello», film di grande eroismo e di 
appassionato amore, con N. Gray 
e F. Tozzi; cantano Teddy Reno e 
Carla Boni. Prima visione. 
VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11.30: Spettacolo Walt Disney 
in technicolor. L. 100. 

VITT. VENETO, 16: eMiseria £ 
nobiltà» con Totò, Sophia Loren è 
Carlo Croccolo. Divertentissimo Mi 
merva in Ferraniacolor. Successo. 


nerva in Ferraniacolor. Successo. 
Ultimo giorno, 


AZZURRO, 16: «Ancora e sempre», 
brillantissimo musicale in. techni: 
color, con Jane Wyman, Ray Mil. 
land, Aldo Ray. Successo Columbia, 
Domani: «Gli amori di Cleopatra». 
BELVEDERE. 16: «Salvate il re», 
grandioso technicolor, con A, Dex- 
ter, J. Lawrence e A. Quinn, 
FERR. S.: VITO. 19.45 (ult. 21:90); 
«I figli non si vendono», commo- 
vente capolavoro, con Lea PadoyB 
ni Antonella, Lualdi e J.;Sernas. 
LUMIERE, 17: La più travolgente 
avventura di Eirol Flynn nel tech 
nicolor «Il principe di Scozias, 
MARCONI. 16: «Paradiso nottur- 
no», fascino e bellezza trionfano in 
un fantastico technicolor, con l'in- 
diavolata Mitzi Gaynor. 
MASSIMO, 16: «I deportati di Bo- 
tany Bay», avventura, rischio, sfi- 
da, amore in un meraviglioso tech- 
nicolor, con Alan Ladd, Patricia 
Medina, James Mason, Paramount. 
NOVO: CINE. 16: «Pane, amore 
e fantasia», Vittorio De Sica, Gina 
Lollobrigida. E' un film umano, 
lieto, semplice come una lieta e 
semplice è la gente che vive di 
pane, amore e fantasia. 

ODEON, 16: «Fratelli d'Italia» 
(Nazario Sauro) con Ettore Manni. 
RADIO. 16: «Gli uomini preferi- 
scono le bionde», un'affascinante 
Tivista in technicolor, con Marilyn 
Monroe e Jane Russell. 

SECOLO, 16: «Kidd, il pirata», 
divertente technicolor, con Gianni 
e Pinotto e Charles Laughton. 
o 18: «I tre soldati», 


VENEZIA. 16: «Altri tempi». Spet- 
tacolo ‘grandioso con Gina Lollo 
‘brigida, Vittorio De Sica e ì mb 
Eliori ‘artisti del cinema italiano. 


BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal- 
le ore 20' alle 2; si balla al piano- 
terra e al primo piano, 2 orchestre. 
ROUGE ET NOIR con il comples- 
so musicale Safred. 

SAVOY GRILL tè delle cinque, 


ì 

mania, della Svizzera, dell'Austri®i 

Attualmente, composta, di oltî8 
cento elementi e dotata di un come | 
pleto e moderno ‘strumentale, nom | 
ghè di un vasto repertorio, è di | 
retta dal maestro Domenico Fast. 
tini, degno contimuatore; dell'opera 
dei suoi, valenti predecessori. Set 
to la sus direzione la banda 4 
confermato le sue ‘alte tradizioni. 
Artistiche, in altra lunga serie di 
concerti. all'interno ed ‘all'estero 
Ammirato ovunque, questo corp? 
musicale, merita bene l'onore 
essere parte viva led attiva del 
l'Arma, i 

Il concerto ‘di stasera che all 
inizio alle 31 precise ‘si! preset® 
con particolare interesse artisti 
La banda dei carabinieri eseguiti | 
la sinfonia dei «Vespri siciliano di 
Verdi, la VI Sinfonia di Beetho 
ven, i due preludi della «Traviata? | 
di Verdi, e In «Cavalcata delle’ 
Wialkiries di Wagner. Nella secofir 
da parte del programma la band 
eseguità musiche di Martuoch | 


Wolî-Ferrari, Puccini:e finirà 00f. 
il preludio del «Tannh&user» 
Wagner. 


Domani 
al Rossetti: 
ROO CAMERON 


«JOANNE DRU 
JOHN IRELAND 


Domani . 
al Nazionale 
STERLINGHAYDEN 


GLORIA GRAHAME 
3 GENE BARRY 
CIA HENI 


DI MAR: DERSON 


CAROVANA 
LAT LUNA Ana 


RAPPAESENTANTE 


NOTA CASA 


INE CAFFE ESPRESSO CERCA PER 
RES: 


MACCH 
LA PROVINCIA DI TRIESTE INDISPENSABILE IDEN. 
ZA IN LUOGO E COMPETENZA RAMO SPECIFICO. 
Scrivere: Cassetta, 3542M — S,P.I. - Milano 


/ ASPIRINA 


tu casa vostra! 


| 


